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LA GAZZETTA DI PUGLIA - CORRIERE DELLE PUGLIE
Quotidiano fondato nel 1887
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PUGLIA I COMUNI POTRANNO APPLICARE L’ALIQUOTA 2013 IN PRESENZA DI DUE REQUISITI MINIMI

Regione, il Consiglio
rinvia ancora l’ecotassa
Il Pd vota sì, insorgono i vendoliani

SERVIZIO A PAGINA 6 >>

SI CHIAMA
S O RV E G L I A N Z A

L’OSSESSIONE
DEL POTERE

di MICHELE PARTIPILO

ECONOMIA VOLA L’OCCUPAZIONE: + 38,4% DI CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO. RENZI: SONO DIRITTI PER CHI NON LI HA AVUTI

Assunzioni, la ripresa c’è
Ma Draghi avverte: «La crescita ha bisogno di riforme strutturali»
Renzi, ultimatum alla sinistra Pd: sulla legge elettorale decido io

N
el 1791 il filosofo e giu-
rista inglese Jeremy
Bentham progettò il
«Panopticon», un car-

cere speciale in cui un solo con-
trollore, senza essere visto, po-
teva osservare tutti i detenuti. Il
Panopticon è diventato l’icona
della sorveglianza ed è stato ri-
preso da molti autori, a comin-
ciare da George Orwell, con il ce-
leberrimo «Grande Fratello», per
finire a Michel Foucault, Noam
Chomsky e Zygmunt Bauman.

Il progetto di Bentham sembra
ormai a buon punto nelle nostre
città dove ci sono telecamere, sia
di enti pubblici che di soggetti
privati, a ogni angolo di strada.
Sono state installate in nome del-
la sicurezza e non c’è più reato
che non si scopra grazie alle im-
magini del grande occhio elettro-
n i c o.

SEGUE A PAGINA 17 >>

REGIONALI E NEL PD EMILIANO ATTACCA A TESTA BASSA BERSANI

Scontro sulle liste
(non solo in Puglia)
aspettando l’ex Cav

O N C O LO G O Francesco Schittulli

l Nei primi due mesi dell’anno i contratti a tempo
indeterminato attivati nel complesso sono stati oltre
303.000 rispetto allo stesso periodo del 2014 (224.000). I
dati sono stati diffusi dal ministro Poletti. La ripresa
è partita anche per l'Italia. Lo sottolinea il presidente
della Bce, Mario Draghi che però chiede al Paese
riforme strutturali incisive. Nel Pd ci si prepara allo
scontro nella direzione di lunedì, dopo «l’avver ti-
mento» di Renzi alla minoranza sull’Italicum.

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3 E 12 >>

BIF&ST A BARI
Domani arriva Moretti
con «Mia madre»

SERVIZI A PAGINA 21 >>

ISPETTORI IN AZIONE
Calcio, Martina-Barletta
scommesse sospette

A PAGINA 23 >>

«Il copilota
di proposito
ha provocato
la strage»

PER IL SUD
DICHIARAZIONE

DI MORTE
NON PRESUNTA

di LINO PATRUNO

S
ud, chi? Ma figuriamo-
ci che non sanno chi
sia neanche i deputati
che vengono dai trulli,

o dal Vesuvio, o dai Bronzi di
Riace. Tanto che alla Camera si
discute di alcune mozioni sul
Sud e ci sono solo una decina di
onorevoli, due solo dei quali
meridionali (pugliesi in par-
ticolare, come questo giornale
ha puntualmente registrato
con Michele Cozzi). Chissà co-
sa avevano di più importante
da fare che discutere della ter-
ra dalla quale provengono e che
rappresentano. E’ come se si
stesse parlando alla Casa Bian-
ca di un intervento militare
americano contro i terroristi
dell’Isis e Obama stesse gio-
cando a golf.

Così, come si dice, il cerchio
si chiude. Delitto perfetto.

SEGUE A PAGINA 17 >>
ERA DEPRESSO? Il copilota Andreas Lubitz

MARTELLOTTA ALLE PAGINE 8 E 9 >>

NAPOLI
Rapina con un morto
fermati due carabinieri

A PAGINA 11 >>

Xylella, da Oria ricorso al Tar
per fermare gli abbattimenti

SERVIZIO A PAGINA 6 >>

PUGLIA L’ecotassa può attendere

SERVIZI A PAGINA 4 >>

RIFORMA DELRIO BOCCIATO DALLA CONSULTA

Province, c’è lo stop
al ricorso della Puglia

lLa Consulta ha bocciato i ricorsi delle Regioni
Lombardia, Veneto, Campania e Puglia contro la
legge Delrio del del 7 aprile 2014, n. 56, sulle «Di-
sposizioni sulle città metropolitane, sulle provin-
ce, sulle unioni e fusioni di comuni», dichiarando
non fondate le questioni di costituzionalità.

SERVIZIO A PAGINA 6 >>

IL PROCESSO L’EX PROCURATORE

Escort, Laudati a Lecce
respinge le accuse
Gianpi: non gli parlai

l«Escludo di avere commesso i
fatti a me addebitati». Così l’ex
procuratore di Bari Antonio Lau-
dati ascoltato dai giudici del tri-
bunale di Lecce nel processo che
lo vede imputato per favoreggia-
mento personale e abuso d’uf ficio,
con l’accusa di avere rallentato
l’inchiesta della Procura barese
sulle escort portate dall’impren -
ditore Tarantini nelle residenze
dell’ex premier Berlusconi. Ta-
rantini: non parlai con Laudati.

LATTANTE A PAGINA 11 >>

PETROLIO A TEMPA ROSSA C’È UN FILONE ANCHE SULLE ASSUNZIONI

Potenza, il pm indaga
sui subappalti Total
A caccia di carte a Guardia e a Corleto

A P PA LTO Tempa RossaSERVIZIO IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA III >>
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PETROLIO A TEMPA ROSSA L’ACCUSA IPOTIZZA POSSIBILI «SCAMBI» FRA POSTI DI LAVORO E LAVORI AUTORIZZATI E AVVIATI

Total, la Procura indaga
su subappalti e assunzioni
Sotto osservazione alcuni atti a Guardia e a Corleto Perticara

BRIENZA CHIUSI ALTRI TRE POZZI. ARPAB «TRANQUILLIZZA»

Melandro
con acqua
radioattiva

Acquisita
documentazione nei

Comuni dei due centri
lucani

Le maggiori criticità
riscontrate nelle

località Isca di Satriano
e Vaccuta di Brienza

l Assunzioni in cambio di
subappalti. Questa è l’ipotesi
della Procura, che sta cercando
di verificare i rapporti tra le
amministrazioni comunali, al-
cuni imprenditori (tra i quali
qualcuno già coinvolto in una
precedente inchiesta) e la com-
pagnia petrolifera. La Procura
della Repubblica di Potenza ha
acquisito atti nei Comuni di
Guardia Perticara e di Corleto
Perticara, nell’ambito di un’in -
chiesta sui subappalti per la
realizzazione del Centro Oli
della Total: secondo quanto si è
appreso, gli investigatori della
Squadra mobile di Potenza
stanno verificando le ipotesi di
assunzioni fatte in cambio
dell’affidamento di subappalti.

SERVIZIO A PAGINA III >>

l Chiude altri tre pozzi, oltre
quello annunciato, il sindaco di
Brienza. Anche se per questi
dalle analisi dell’Arpab non
erano emersi sforamenti di ra-
dioattività. «Sono pozzi non au-
torizzati, per questo motivo li
abbiamo chiusi», sottolineano
dal Comune. Il provvedimento,
quindi, è stato preso in via
precauzionale. Sono due i pozzi
in cui sono stati trovati livelli
di radioattività oltre la soglia
fissata: uno in località “Isca” di
Satriano e l’altro in località
“Va c c u t a ” a Brienza. Per il pri-
mo era già stato disposto il
divieto assoluto di utilizzo
dell’acqua, per il secondo ieri
mattina è arrivata l’o rd i n a n z a
del sindaco di Brienza.

PERCIANTE A PAGINA III >>

CANCELLARAADDIO AL VESCOVO EMERITO DI POTENZA

AMBIENTE

l Sono i lucani a produrre la
minor quantità di rifiuti urbani
in Italia: con 359 chilogrammi
per abitante all’anno, infatti, la
nostra regione si situa in coda
alla classifica delle regioni nel
nostro Paese. È quanto emerge
dall’ultimo rapporto sui rifiuti
urbani pubblicato dall’Ispra.

MIOLLA A PAGINA II >>

Lucani ultimi
per produzione
di rifiuti urbani

L AVO R O

l Prima il concorsone, ora le
proroghe dei Co.co.co che si
occupano dell’assistenza tecni-
ca sui fondi comunitari. Non
c’è pace per i vertici regionali.
Il nodo personale diventa ogni
giorno più difficile da distri-
care. Sotto osservazione è la
proroga di 87 contratti.

INCISO A PAGINA IV >>

A rischio
87 Co.co.co.
regionali

S I N DAC ATO

Summa eletto
nuovo segretario
della Cgil lucana

SERVIZIO A PAGINA VII >>

M AT E R A

Michele Placido
sarà Pasolini
in «Mater sacra»

COSENTINO A PAGINA IX >>

I N N O VA Z I O N E OLTRE 170 PARTECIPANTI ALLA 17ESIMA EDIZIONE

L’integrazione corre sul web
al Mediashow di Melfi

MEDIASHOW
Uno dei
momenti
della
17esima
edizione del
Mediashow
a Melfi

.

POTENZA APPASSIONANTE CONFERENZA SCENICA ALLA REGIONE

Il valore dell’acqua
illustrato da Mario Tozzi

AC Q UA Mario Tozzi ieri a Potenza

l Acqua dai vulcani e acqua
dalle comete, acqua elemento
magico-religioso, acqua bene co-
mune, queste le parole-chiave
della conferenza scenica di Ma-
rio Tozzi, organizzata da Acque-
dotto Lucano per la Giornata
mondiale dell’acqua, che si è te-
nuta ieri nella sala Inguscio del-
la Regione, a Potenza. Un mono-
logo sull’acqua del geologo Tozzi,
primo ricercatore del Cnr e con-
duttore di noti programmi tivvù.

COLICIGNO A PAGINA VII >>

RIFUGIATI E RICHIEDENTI ASILO
INTEGRAZIONE A DOPPIO BINARIO

di MARIA ANTONIETTA MAGGIO * OTTORINO ARBIA **
* COORDINATORE PROGETTO SPRAR ** PRESIDENTE ARCI BASILICATA

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

Strade chiuse
Soccorritori
costretti
alla staffetta

SERVIZIO A PAGINA III >>

È morto Appignanesi
l Monsignor Ennio Appignanesi, arcivescovo

emerito di Potenza - diocesi che ha guidato dal 1993
al 2001 - è morto ieri mattina a Roma, dopo la
celebrazione della messa, all’età di quasi 90 anni.
Era nato a Belforte sul Chienti, nelle Marche, il 18
giugno 1925. Ordinato presbitero nel 1950, fu con-
sacrato vescovo nel 1981. Nel 1985 fu nominato ve-
scovo ausiliare della diocesi di Roma e vicegerente.
Quindi fu arcivescovo della diocesi di Matera-Ir-

sina, dal 21 gennaio 1993 fino a quando, il 10 gennaio
del 1993, monsignor Appignanesi fu nominato ar-
civescovo della diocesi di Potenza, Muro Lucano e
Marsiconuovo. Incarico che lasciò otto anni dopo, il
9 gennaio 2001, per raggiunti limiti di età.

Per la morte del presule, numerose le attestazioni
di cordoglio. Fra essi anche quelli del sindaco di
Potenza, Dario De Luca, e del consigliere regionale
Aurelio Pace.

G
entile assessora Flavia Franconi, gentile Pietro Simonetti,
responsabile della Task Force Immigrati della Regione
Basilicata, vi scrivo sollecitata dagli articoli apparsi sulla
stampa locale, nella giornata di ieri (mercoledì 25 - ndr), in

seguito a una vostra visita, in compagnia di tre consiglieri regionali,
al Centro di Accoglienza Temporanea (Cat) di Rifreddo di Pignola.

Gli articoli in questione riportavano vostre dichiarazioni entu-
siaste rispetto alle modalità con cui viene condotta in quel luogo
l'accoglienza dei richiedenti asilo, definite «best practices da espor-
tare», «esempi di integrazione» e «realtà a cui l'Italia intera guarda».
Nessuna critica ai volontari che operano, ma solola volontà di se-
gnalare che c’è anche un altro modo di affrontare il problema: la rete
del sistema Sprar.

SEGUE A PAGINA XII >>

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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I FRONTI CALDI
PROVVEDIMENTI E POLEMICHE

Antiterrorismo, Renzi blocca
la norma sull’accesso ai pc
Stralciato il passaggio che consente di «frugare» nei computer dei cittadini

UNIONI CIVILI MAGGIRONZA DIVISA. TAGLIATI FUORI GLI ALFANIANI

Coppie gay, al Senato
l’asse dem-5Stelle
Via libera all’iter del testo Cirinnà

AVANTI TUTTI
Renzi ieri ha
confermato la linea
del governo sulle
riforme e
«avvertito» la
minoranza dem
sull’Italicum.

LE PROSSIME TAPPE
La Camera ha concluso il voto sugli
emendamenti al decreto e martedì si svolgerà
quello finale, dopo la parola a Palazzo Madama

VIA 6 PARLAMENTARI

I «tosiani»
in fuga
dal Carroccio

lVENEZIA.Un addio annun-
ciato, previsto nel copione di
Flavio Tosi probabilmente già
nell’attimo successivo alla sua
espulsione dalla Lega. A lascia-
re il Carroccio e approdare nel
gruppo misto, per seguire le or-
me del sindaco di Verona nella
sua avventura politica che ini-
zierà con le regionali in Veneto,
sono stati i fedelissimi di sem-
pre, le senatrici Emanuela Mu-
nerato, Patrizia Bisinella e Raf-
faela Bellot e i deputati Roberto
Caon, Emanuele Prataviera e
Matteo Bragantini.

Un congedo al veleno, in ogni
caso, almeno a giudicare dal
botta e risposta che si sono
scambiati Salvini e Tosi.
«Preoccupato? No, auguri –

l ROMA. Il Governo fa retromarcia sul decreto anti-ter-
rorismo e fa stralciare la norma (presentata e fatta approvare
dal viceministro Bubbico) che autorizzava la polizia a «en-
trare» nei Personal computer con programmi «da remoto» per
intercettare le comunicazioni via web dei sospettati di ter-
rorismo. Il premier Matteo Renzi ha fatto sapere di essere stato
lui a far stralciare il comma, il che ha provocato un po’ di
imbarazzo nella maggioranza.

Comunque è arrivato il plauso del Garante per la privacy,
Antonello Soro e del Consiglio d’Europa. Il tema, ha detto il
ministro Angelino Alfano, sarà affrontato nell’ambito del ddl
sulle intercettazioni.

La norma al centro del dibattito non era nel testo originario
del decreto, approvato dal Consiglio dei ministri il 18 febbraio.
Tuttavia durante l’esame da parte delle commissioni Giu-
stizia e Difesa della Camera, l’esecutivo aveva presentato per
mano del viceministro dell’Interno Filippo Bubbico un emen-
damento (2.100) il 18 marzo, che conteneva l’autorizzazione
per la polizia a ricorrere al controllo «da remoto»di Pc, Smar-
tphone o Tablet per intercettare le comunicazioni tra i so-
spettati di terrorismo.

Il controllo «da remoto» non intercetta solo le comuni-
cazioni ma «entra» nel Pc stesso. In commissione l’emen -
damento è stato approvato il 19 marzo con il solo M5s che ha
protestato. Martedì era stato il Garante della privacy a sol-
levare «perplessità» sulla misura, al momento del via libera
definitivo al decreto da parte delle Commissioni, ma il «caso»
è scoppiato solo mercoledì, quando è stato pubblicato il nuovo
testo approdato quel giorno in Aula.

Ieri l’Aula ha rinviato il decreto brevemente alle com-
missioni, dove è stata stralciata lo norma incriminata, e ne è
stata modificata un’altra criticata da Soro. Renzi ha subito
rivendicato il merito dello stralcio, ma la decisione, da un
punto di vista della procedura parlamentare, lascia intendere

che la norma verrà ripresentata in termini molto simili.
Infatti se la si voleva togliere dal tavolo definitivamente,
sarebbe bastato votare gli emendamenti abrogativi di Stefano
Quintarelli (Sc) e di Arcangelo Sannicandro (Sel).

Una bocciatura, tuttavia, inibisce la ripresentazione di un
testo in un’Aula parlamentare, in base al principio del «ne bis
in idem», mentre lo stralcio non pregiudica una nuova ri-
proposizione, dato che sul testo non c'è stato alcun pronun-
ciamento dell’Aula. Sta di fatto che tanto Antonello Soro che il
commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa, Nils
Muiznieks hanno plaudito allo stralcio, con tanto di com-
plimenti a Renzi. Sia il viceministro dell’Interno Filippo
Bubbico che il titolare del Viminale Alfano hanno spiegato che
del tema se ne riparlerà nel ddl sulle intercettazioni, dove
l’argomento del controllo delle comunicazioni verrà affron-
tato in maniera organica. La Camera ha concluso il voto sugli
emendamenti al decreto e martedì si svolgerà quello finale,
dopo di che la parola passerà al Senato.

A margine dei lavori il ministro dell’Interno Angelino
Alfano ha ottenuto un rinvio del disegno di legge che punta a
rendere obbligatorio il numero identificativo sui caschi degli
agenti di Polizia. Un provvedimento che sarebbe atteso in Aula
subito dopo il testo anticorruzione. La proposta che ha avan-
zato Alfano in commissione Affari Costituzionali del Senato
era quella di inserire la norma del provvedimento in un
progetto di legge che il governo avrebbe presentato nel giro di
un mese sulla sicurezza urbana, un testo che dovrebbe con-
tenere delle norme attese per far fronte all’Expo. Alla fine del
dibattito in cui il Pd avrebbe evitato di avere un atteggiamento
di contrapposizione con quello del ministro, leader di Ncd, si
trova un compromesso: l’esame dei due provvedimenti, quello
unificato sugli identificativi e quello annunciato dal governo
in vista di Expo avrebbero marciato di pari passo.

Giovanni Innamorati

L’AVVERTIMENTO LUNEDÌ DIREZIONE BOLLENTE

Il premier al Pd
« L’Italicum? Si vota
come dico io»

l ROMA. «Lavorare subito e di corsa». È il
messaggio che Matteo Renzi lancia ai diri-
genti del ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti che incontra per due ore nella sede
di Porta Pia. Sono le parole d’ordine su cui ha
impostato l’intera agenda delle riforme del
suo governo. «Avanti tutta», dichiara il pre-
mier rinfrancato dai dati «sorprendenti» sulle
nuove assunzioni a tempo indeterminato
(+38,4%), effetto degli sgravi fiscali e del Jobs
act. «Avanti tutta» alla Camera anche sulla
legge elettorale ma è un’accelerazione, quella
chiesta in serata alla capigruppo (con la de-
cisione di calendarizzarla per il 27 aprile) che
agita la minoranza del Pd.

Perchè, è convinta la sinistra dem, l’Ita -
licum va cambiato: «In gioco è la democrazia»,
dicono i bersaniani. Se non cambierà, rischia
di spaccarsi innanzitutto la minoranza e poi,
avverte Pippo Civati, lo stesso Pd.

Al ministero delle Infrastrutture Renzi ar-
riva nel pomeriggio, accompagnato dal vi-

c e m i n i s t ro
Riccardo Nen-
cini. E per due
ore discute
delle priorità
con i dirigen-
ti: «Codice de-
gli appalti, ri-
forma dei por-
ti e degli aero-
porti, tpl, codi-
ce della stra-
da»

Non solo,
«nelle prossi-
me settimane
ci sarà un nuo-
vo ministro»,
dice Renzi
all’ingresso a
Porta Pia, fa-
cendo inten-

dere che intende esercitare pienamente l'in-
terim. Anche rimettendo mano, spiegano al-
cune fonti, all’organizzazione interna al mi-
n i s t e ro.

Di legge elettorale invece il premier per ora
non parla: dirà la sua lunedì, nella direzione
convocata per definire la linea sulle riforme.
Ma i parlamentari a lui vicini assicurano che
non ha cambiato idea: come ha scritto nella
sua ultima newsletter, alla Camera dovrà svol-
gersi l’ultimo passaggio dell’Italicum, l'appro-
vazione definitiva. Perchè di sedi di discus-
sione ce ne sono state numerose, diverse mo-
difiche della minoranza Pd sono state accolte e
il testo è stato concordato nella maggioranza.
Lunedì in direzione ci sarà un’altra occasione
di discutere: vengono considerate ingiuste
quindi le parole di chi, come Stefano Fassina
parla di una «prova di forza» per mettere in un
angolo la minoranza. «Per Fassina & co. –
replica Roberto Giachetti – democrazia sono
gli accordicchi dei caminetti».

La direzione indicherà una linea che, spie-
ga Lorenzo Guerini, definirà «l'impianto» cui
dovranno attenersi anche i gruppi. I deputati
della maggioranza Pd concordano che pro-
babilmente si confermerà l’ok all’Italicum
senza modifiche. Con buona pace delle ri-
chieste della minoranza. E non pensi la si-
nistra dem di invocare la libertà di coscienza:
«Non ci può essere sulla legge elettorale, che è
un tema politico», dice Matteo Orfini.

Serenella Mattera

MINORANZA Stefano Fassina

LA NUOVA FORMAZIONE MA GIÀ CI SONO I PRIMI DISTINGUO. CRITICA LA DE GIROLAMO

Ncd e Udc dal notaio
nasce l’Area popolare
E i centristi alzano il tiro sulle intercettazioni

l ROMA. Angelino Alfano e Lorenzo Ce-
sa, davanti ad un notaio romano, hanno
registrato simbolo e statuto di Area Po-
polare, l’area centrista destinata a racco-
gliere l’eredità di Ncd ed Udc. Una nascita
più volte annunciata nel corso degli ultimi
mesi, che vede nel passaggio legale un mo-
mento importante per i 33 deputati ed i 36
senatori di Ap.

Alfano e Cesa,
unendo le forze, pun-
tano a dare maggior
peso alla presenza
centrista nella coali-
zione renziana. Ma
Gianpiero D’Alia,
che è il presidente del
Consiglio Nazionale
dell’Udc, ha già fatto
sapere che dopo Pa-
squa convocherà il
Cn per discutere una
scelta così importan-
te prima di ratificar-
la.

E anche Nunzia De
Girolamo, capogrup-
po di Ncd data in uscita con la fusione, ha
chiesto più volte a Gaetano Quaglieriello,
coordinatore del partito, la convocazione
della Assemblea nazionale (per la quale pe-
rò serve una richiesta con un certo numero
di firme di iscritti che al momento non c'è).
«Questo sembra un governo monocolore del
Pd. Combatterò dentro al partito per farlo
rimanere un partito di centrodestra», in-
siste la De Girolamo, schierandosi per l’ap -
poggio esterno a Renzi.

Intanto, Ncd si prepara ad un manife-
stazione di piazza sulle intercettazioni, che
Alfano vuole pubblicabili solo se hanno ri-
levanza nell’inchiesta, e prosegue la sua
battaglia contro l'allungamento dei tempi
della prescrizione. Ma al Senato si apre un
nuovo fronte di scontro sulle unioni civili,
che i centristi non votano in commissione
Giustizia, dove si profila una «maggioranza

alternativa» Pd-M5s.
Il capogruppo dei se-
natori di Ap Renato
Schifani parla chia-
ro: «Non è immagina-
bile un’estensione
dei diritti e dei doveri
delle coppie eteroses-
suali a quelle omo-
sessuali, tra i quali in
particolare le adozio-
ni».

Dopo lo scarto in
avanti di Renzi sul-
l'Italicum (che il par-
tito di Alfano aveva
comunque già appro-
vato al Senato) per i

centristi si pone la questione di non ap-
parire ininfluenti nelle scelte del premier e
di far valere i numeri, determinanti al Se-
nato, di Area Popolare. «Le unioni civili non
possono essere equiparate al matrimonio
perchè sono due cose diverse. Non possiamo
demolire la famiglia tradizionale formata
da un uomo e una donna. Il testo Cirinnà è
una aberrazione», avverte la neo portavoce
di Ncd, Valentina Castaldini.

Milena Di Mauro

IL LEADER Angelino Alfano

l ROMA. Le Unioni civili in-
cassano il primo sì in Senato gra-
zie al nuovo asse politico tra Pd e
M5S che taglia fuori Ncd, alzando
ulteriormente la tensione nella
maggioranza a Palazzo Madama.

Con 14 sì, 8 no e un astenuto, la
commissione Giustizia di palazzo
Madama approva il testo base del-
la relatrice Monica Cirinnà (Pd)
che regolamenta le unioni civili
tra persone dello stesso sesso con-
sentendo anche le adozioni gay
tramite l'istituto dello Stepchild
Adoption, ossia l’adozione del
bambino che vive con una coppia
dello stesso sesso, ma è figlio bio-
logico di uno solo dei due. Il testo
regolamenta inoltre le cosiddette
coppie di fatto che siano etero o
omosessuali.

A votare sì sono Pd, M5S, Psi,
ex-M5S e gruppo Misto. A dire
«no» sono Ncd, Lega e Forza Ita-
lia. Si astiene il senatore di Forza
Italia, Ciro Falanga. Dunque, la
maggioranza si divide con il voto
contrario dell’area centrista, che
attacca a testa bassa il voto de-
finendo il provvedimento così for-
mulato una «aberrazione».

E si conferma la politica dei
«due forni» di Renzi che sul tema
accetta la mano tesa dei 5 Stelle.
Ma quello dei diritti non è un
termometro obiettivo. Sui temi
sensibili, come sottolinea Cirin-
nà, «le maggioranze sono sempre

state trasversali».
La strada per l’approvazione fi-

nale del ddl si presenta dunque
tutta in salita. Il prossimo appun-
tamento è il 7 maggio, termine
fissato per la presentazione degli
emendamenti in commissione.
Ma la questione è un’altra. Anche
se il provvedimento ricalca il mo-
dello tedesco, come Renzi aveva
proposto durante le primarie, il
Pd sa che dovrà scendere a com-
promesso non solo con i centristi,
ma anche con gli ultracattolici
Dem. Il vicepresidente del gruppo
Pd Stefano Lepri ad esempio non
condivide «il continuo rimando,
applicato nel testo base, alle leggi
che disciplinano il matrimonio» e
chiede modifiche su adozioni e
convivenze di fatto. Così Lumia,
capogruppo Pd in commissione
Giustizia parla di «apertura al
dialogo e al confronto, lungo il
solco tracciato dalla relatrice».

ARCA PUGLIA CENTRALE
ESTRATTO BANDO DI GARA

Oggetto: lavori di recupero di fabbricati 
ERP in Molfetta. Criterio di aggiudicazio-
ne: prezzo più basso. IBA: € 506.090,20 
oltre IVA. Termine di presentazione 
delle offerte: ore 13,00 del 04/05/2015. Il 
bando integrale è reperibile sul sito www.
arcapugliacentrale.gov.it. Informazioni c/o: 
Ufficio Appalti – Via Crispi n.85/A – 70123 
BARI – Tel.: 080.5295-228/263/340 – Fax: 
0257766910.

IL DIRETTORE GENERALE
(Avv. Sabino LUPELLI)
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Berlusconi stringe con Salvini
ma scoppia la grana Rossi
Dopo i fittiani, alta tensione anche tra i fedelissimi dell’ex Cav per le liste regionali

l ROMA. Il canale di dialogo
va avanti ed i contatti tra Silvio
Berlusconi e Matteo Salvini pro-
seguono con l'obiettivo di arri-
vare entro pochi giorni a chiu-
dere un accordo che soddisfi en-
trambi i partiti. Un incontro in
agenda ancora non è previsto, an-
zi da Arcore, non escludono che i
due leader possano chiudere an-
che telefonicamente l’intesa.

L’ex capo del governo che pare
intenzionato a rimanere a Mila-
no si trova a dover sminare una
nuova «mina» dopo la lettera in-
viata dalla tesoriera del partito

Mariarosaria Rossi ai coordina-
tori delle regioni in cui si vota. La
missiva contiene i criteri per le
candidature mettendo però nero
su bianco che tutti i curricula
devono superare il vaglio dei big
vicini a Berlusconi e poi dell’ex
capo del governo per il via libera
finale. Una procedura, racconta-
no esponenti azzurri a Monteci-
torio, che ha mandato in fibril-
lazione gli azzurri sul territorio,
non solo i fittiani. Anzi, pare che i
malumori più forti arrivino da
chi (consiglieri uscenti compre-
si) si ritrova con la linea della

maggioranza. Un problema però
secondario per il Cavaliere im-
pegnato invece sulla partita al-
leanze. La proposta fatta al leader
della Lega Nord non cambia e
prevede la corsa insieme in Ve-
neto appoggiando Luca Zaia (ri-
chiesta che arriva anche dagli az-
zurri veneti in pressing per so-
stenere il governatore uscente)
in cambio della candidatura in
Liguria di un big Fi (resta sempre
in pole Giovanni Toti). Ancora
invece da chiudere la partita in
Toscana. Se con Salvini però la
sensazione è che alla fine si arrivi

ad un’intesa, la strada si fa in
salita per un accordo in Campa-
nia con Ncd. L’ex capo del go-
verno inizia a non fidarsi dell’at -
teggiamento dei centristi che
continuano a rinviare la chiusu-
ra del patto. La sensazione che
hanno i fedelissimi dell’ex capo
del governo è infatti quella che
alla fine, con un passo indietro di
De Luca, Renzi chiuda l’a c c o rd o
con Alfano per correre insieme. I
centristi nel frattempo si muo-
vono anche in Veneto, domani
infatti è in programma un incon-
tro a Padova tra Flavio Tosi, Mau-

rizio Sacconi e Antonio De Poli.
In attesa che si ufficializzi l’ac -
cordo con la Lega, anche la mac-
china organizzativa di Fi, seppur
in sordina, è in movimento. Oggi
a lanciare un segnale chiaro è
ancora una volta la fedelissima
dell’ex capo del governo Maria-
rosaria Rossi. La senatrice azzur-
ra, in veste di amministratrice
del partito, si è recata personal-
mente in Trentino per depositare
il simbolo del partito. Una novità
visto che per prassi erano sempre
stati i dirigenti locali ad occu-
parsi della questione.

La decisione di mandare la
Rossi in prima persona è da leg-
gere come la volontà di Berlu-
sconi di far capire a tutti (Fitto in
primis) chi ha la legittimità del
simbolo. L’ex governatore puglie-
se va dritto per la sua strada te-
nendosi pronto alla discesa in
campo. La riserva pare possa es-
sere sciolta la prossima settima-
na quando si capirà in che per-
centuale i fittiani verranno in-
seriti nelle liste del partito. In
caso di discesa in campo di Fitto
si dovrà capire cosa farà il can-
didato ufficiale del centrodestra
Francesco Schittulli.

Yasmin Inangiray

LA MOSSA DELLA TESORIERA
Lettera ai coordinatori delle regioni in cui si vota, con i
criteri per le candidature: tutte devono superare il vaglio
dei big vicini all’ex premier e poi dello stesso leader

RUBY-TER SECONDO SPINELLI «RICEVEREBBERO TUTT’ORA BONIFICI MENSILI DA 2.000-2.500 EURO». NON SONO INDAGATE

Il ragioniere di Silvio: «Pagava altre dieci ragazze»
l M I L A N O. Anche altre ragazze, dieci in

totale, tra attrici, modelle e showgirl, alcune
delle quali ospiti alle serate nelle residenze
di Silvio Berlusconi tra Arcore e Palazzo
Grazioli, riceverebbero «tuttora» gli ormai
classici bonifici mensili da 2.000-2.500 euro
dall’ex premier. Versamenti periodici che,
invece, il leader di FI ha preferito sospen-
dere, a fine dicembre 2013, per tutte quelle
giovani, una ventina in tutto, passate sul

banco dei testimoni dei processi sul caso
Ruby e finite indagate per corruzione in atti
giudiziari, assieme all’ex Cavaliere.

Gli «stipendi» al nuovo gruppo di giovani
emergono proprio dagli atti, depositati al
Riesame (che ha respinto la richiesta di dis-
sequestro di 9mila euro di Iris Berardi e Aris
Espinosa), dell’inchiesta ter coordinata dai
pm Tiziana Siciliano e Luca Gaglio. In un
verbale dello scorso 20 febbraio, infatti, Giu-

seppe Spinelli, ragioniere di fiducia di Ber-
lusconi e addetto ai versamenti alle ragazze
che avrebbero preso parte ai presunti festini
ad Arcore, ha spiegato che «tra le persone a
cui vengono fatti bonifici sistematici vi sono
alcune persone che non hanno nessuna at-
tinenza con fatti di questo procedimento».
Spinelli ha, poi, fornito agli investigatori
l’«elenco» delle dieci donne, non indagate,
che «tuttora percepiscono bonifici mensili».

chiosa corrosivo il segretario
federale -. Mi salutino Fini e
Alfano». Il sindaco di Verona
non si fa attendere. «Se vuole
salutare Alfano – replica – Sal -
vini ha solo l’imbarazzo nella
scelta degli intermediari e non
ha certo bisogno dei sei par-
lamentari veneti usciti oggi
dalla Lega». E aggiunge: "può
tranquillamente farlo tramite
Umberto Bossi o Roberto Cal-
deroli, che sono stati a lungo
ministri negli stessi governi in
cui sedeva Alfano».

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 17

IL SINDACO Flavio Tosi
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AL SECONDO POSTO PIETRAGALLA CON IL 65 PER CENTO

È Muro Lucano
il comune «riciclone»
Oltre l’ottantuno per cento di differenziata

l È Muro Lucano il Comune
di Basilicata con la più alta per-
centuale di raccolta differen-
ziata: con l’81,33 per cento, in-
fatti, batte di gran lunga Pie-
tragalla che, in ogni caso, con
un ragguardevole 65,76 per cen-
to si piazza al secondo posto in
regione. Al terzo posto, secondo
i dati dell’Ispra, tutti i Comuni
che fanno parte della Comunità
montana Alto Bradano, vale a
dire Acerenza, Banzi, Cancel-
lara, Forenza, Genzano di Lu-
cania, Montemilone, Oppido
Lucano, Palazzo San Gervasio,
San Chirico Nuovo, Tolve, con il
65,35 per cento di raccolta dif-
ferenziata. Il primo centro della
provincia di Matera in questa
speciale classifica, invece, è
Montalbano Jonico che nel 2013
(ultimo anno di riferimento di-
sponibile per Ispra) ha differen-
ziato i suoi rifiuti in una per-
centuale del 57,5, precedendo Ir-
sina, fermatasi a quota 55,79 per
cento. Lontani da tali percen-
tuali, invece, i due capoluoghi:

meglio Matera (22,86 per cento),
mentre Potenza città si ferma al
20,35 per cento. Tra i Comuni
più grossi in regione, se Pisticci
si ferma al 10,84 per cento, fan-
no meglio Melfi (44,01 per cen-
to) e Policoro (42,28 per cento).
Lavello, quarto comune lucano,
invece, non va oltre il 22,92 per
cento e Rionero in Vulture,
quinto centro in fatto di abi-
tanti, risale al 33,37 per cento.
Più in generale, nella nostra re-
gione continua a differenziarsi
poco: appena il 25,84 per cento
dei rifiuti, pari a 92,70 chilo-
grammi pro capite per anno.
Potenza città ricicla soprattutto
carta e cartone (46,57 per cento)
e vetro (8,94 per cento: era il
44,23 nel 2010), mentre a Matera
è la frazione organica (51,42 per
cento) a farla da padrona, se-
guita da carta e cartone (32,25).
Nel comune più riciclone, Mu-
ro Lucano, infine, si differen-
ziano soprattutto frazione or-
ganica (38,12) e vetro (23,65).

[p.miol.]

IL 57 PER CENTO DEI RIFIUTI PRODOTTI DALLA BASILICATA FINISCE IN DISCARICA

Dove finisce il viaggio
verso lo smaltimento

DISCARICA
Il 57 per
cento dei
rifiuti lucani
finisce in
discarica

.

l Dove finiscono i rifiuti urbani pro-
dotti in Basilicata? Quella della gestione
dei rifiuti è una problematica divenuta
ormai prioritaria, soprattutto a seguito
dell’elaborazione da parte dell’Unione Eu-
ropea del «Settimo Programma di Azione»
in materia di rifiuti, che prevede, tra l’al -
tro, l’abbandono dell’utilizzo della disca-
rica e l’attivazione di azioni utili a rea-
lizzare il disaccoppiamento fra gli indi-
catori economici e la
produzione dei rifiuti. In
Basilicata il 57% dei ri-
fiuti prodotti viene smal-
tito in discarica, una
quota ben più alta della
media italiana (37%),
ma molto vicina a quella
del Meridione (55%).

Di questi, poco più di
un terzo è costituito dal-
la frazione biodegradabile, quella, cioè,
che potrebbe essere destinata ad altro tipo
di smaltimento e per la quale il decreto
legislativo. 36/03 prevede come obiettivo di
riduzione a lungo termine l’abb a s s a m e n t o
a 81 kg/anno per abitante entro il 2018. La
nostra regione, quindi, deve ancora lavo-
rare su questo fronte per portare l’at t u a l e

livello, superiore ai 100 kg/anno per abi-
tante, al di sotto della soglia consentita nei
giusti tempi. Delle 8 discariche per rifiuti
non pericolosi presenti 5 erano in pro-
vincia di Matera (nel frattempo sono state
chiusa Salandra, Pomarico e Matera) e 3 in
provincia di Potenza. A Venosa, poi, esiste
un impianto per il trattamento meccanico
biologico, metodo che solitamente è uti-
lizzato come forma di pretrattamento pri-

ma dello smaltimento in
discarica o dell’incene -
rimento, con lo scopo, da
una parte, di migliorare
la stabilità biologica dei
rifiuti, ridurne l’umidi -
tà e il volume, dall’altra,
di incrementare il loro
potere calorifico per
rendere più efficiente il
processo di combustio-

ne. L’impianto lucano, predisposto per cir-
ca 50mila tonnellate di rifiuti, ha trattato
nel 2013 poco più di 24mila tonnellate, qua-
si interamente della tipologia indifferen-
ziata, con una diminuzione del 22% ri-
spetto all’anno precedente.

Nell’impianto di incenerimento di Mel-
fi, invece, dove la capacità massima di

trattamento è di 65mila tonnellate all’an -
no, nel 2013 sono state smaltite 50.746 ton-
nellate, di cui il 40% costituito da rifiuti
speciali, in buona parte pericolosi (38%), e
il restante 60% da rifiuti urbani e frazione
secca, vale a dire tutti i materiali di origine
industriale che finiscono nella pattumie-
ra. Il trattamento nell’inceneritore ha con-
sentito un recupero energetico pari a
33.255 MWh. In Basilicata, infine, non esi-
stono impianti di compostaggio e dige-
stione anaerobica, tecnica di trattamento
che è in crescita in Italia (+5,4% nell’ul -
timo anno), grazie, soprattutto, all’aumen -
to dei quantitativi di rifiuti organici pro-
venienti dalla differenziata.

[p.miol.]

FRAZIONE
Poco più di un terzo è

costituito dalla frazione
biodegradabile

AMBIENTE
I DATI DELL’ISPRA

LE CIFRE
Con 359 chilogrammi per abitante
all’anno la nostra regione si situa in coda
alla classifica del Paese

ISPRA In
base ai dati
del
sedicesimo
rapporto Ispra
la Basilicata
produce
meno rifiuti di
tutte le altre
regioni
italiane
[foto Tony Vece]

.

Monnezza: i lucani
ne producono di meno
Ma il motivo, più che la virtù, è da ricondurre alla povertà

PIERO MIOLLA

l Sono i lucani a produrre la minor quan-
tità di rifiuti urbani in Italia: con 359 chi-
logrammi per abitante all’anno, infatti, la
nostra regione si situa in coda alla clas-
sifica delle regioni nel nostro Paese. È quan-
to emerge dall’ultimo rapporto sui rifiuti
urbani pubblicato dall’Ispra (Istituto Su-
periore per la Protezione e la Ricerca Am-
bientale). Nel 2013, ultimo anno disponibile,
la Basilicata ha prodotto 207.477 tonnellate
di rifiuti urbani, il 5,3% in meno rispetto
all’anno precedente. Ma il trend di decre-
mento era già iniziato nel 2010, quando,
dopo un decennio di costante crescita, si era
registrato il primo valore inferiore rispetto
all’anno precedente. Si tratta, in realtà, di
un andamento comune a tutta Italia: nel
nostro Paese, infatti, negli ultimi quattro
anni la produzione di rifiuti urbani è di-
minuita quasi del 9%. L’andamento della
produzione dei rifiuti urbani appare, in ge-
nerale, coerente con il trend degli indicatori
socio-economici e in particolare con quello
relativo ai consumi delle famiglie: con l’ag -
gravarsi della crisi economica a partire dal
2010, infatti, i consumi si sono ridotti e di
conseguenza anche gli “scar ti”. Ci sono,
però, anche altri fattori che concorrono al
calo, tra i quali le azioni di riduzione della
produzione dei rifiuti alla fonte (per esem-
pio gli imballaggi) e la diffusione di sistemi
di raccolta differenziata domiciliare. C’è da
dire, però, a tal proposito, che la Basilicata
riesce a differenziare solo il 25,8% dei pro-
pri rifiuti. Sicuramente ha fatto un bel salto
rispetto al 2009, quando la quota si fermava
all’11,3%, tuttavia la performance è ancora
limitata, soprattutto se raffrontata con
quella delle regioni più attive: basti pensare
che Veneto e Trentino Alto Adige raggiun-
gono una tasso di raccolta differenziata pari
al 64,6%. Ma anche rispetto alla media na-
zionale (42,3%) la nostra regione resta an-
cora indietro, segno che sono necessari ul-

teriori interventi da parte delle ammini-
strazioni a sostegno della raccolta diffe-
renziata, oltre che una più intensa cam-
pagna di sensibilizzazione della popolazio-
ne. Anche il valore di raccolta differenziata

pro capite, seppur in aumento, resta ancora
al di sotto della soglia dei 100 chilogrammi
per abitante per anno, superiore solo a quel-
la del Molise (78 kg), della Sicilia (63 kg) e
della Calabria (62 kg). Guardando alle di-
verse frazioni merceologiche di rifiuti che

vengono differenziate, emerge come la ti-
pologia «carta e cartone» sia quella più
consistente: con 17.300 tonnellate annue nel
2013 pesa per il 32,3% sul totale della rac-
colta differenziata. Seguono la frazione or-
ganica (31%), il vetro (14,4%) e la plastica
(8,5%). Proprio quest’ultima tipologia è
l’unica a risultare in diminuzione rispetto
all’anno precedente, mentre un balzo in
avanti è stato fatto nella raccolta dei tessili,
che in un anno è quasi raddoppiata. Tra le
due province è a Matera che si riscontra la
più alta produzione di rifiuti: 395 chilo-
grammi pro capite all’anno, a fronte dei 339
di Potenza. Anche sulla raccolta differen-
ziata Matera sembra avere più difficoltà,
riuscendo a separare soltanto il 20,7% del
totale dei rifiuti, mentre a Potenza la per-
centuale sale al 29%, valori assai lontani dal
78,2% di Treviso, che così si connota come
la provincia più «riciclona» d’Italia.

TREND
Nel 2013 la Basilicata ha prodotto
207.477 tonnellate di rsu, il 5,3%

in meno dell’anno precedente

SEDICESIMA EDIZIONE DEL RAPPORTO

I dati sono raccolti
nel catasto dei rifiuti

l Il Rapporto Rifiuti Urbani è realizzato an-
nualmente dal Servizio Rifiuti dell’ISPRA, in
attuazione di uno specifico compito istituzionale
previsto dall’art. 189 del Decreto legislativo. n.
152 del 2006 che reca “Norme in materia di
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti in-
q u i n at i ”. Secondo questa norma, chiunque ef-
fettui a titolo professionale attività di raccolta e
di trasporto di rifiuti o ne svolga le operazioni di
recupero e smaltimento è tenuto a comunicare
annualmente alle Camere di commercio ter-
ritorialmente competenti le quantità e le ca-
ratteristiche qualitative dei rifiuti oggetto di
queste attività. I dati vengono così inseriti nel
Catasto dei rifiuti, trasmettendoli prima alle sedi
regionali delle Agenzie per la protezione dell’am -
biente e poi alla Sezione nazionale, che provvede
ad elaborarli evidenziando le tipologie e le quan-
tità dei rifiuti prodotti, raccolti, trasportati, re-
cuperati e smaltiti, nonché gli impianti di smal-
timento e di recupero in esercizio. e ne assicura
la diffusione attraverso la pubblicazione del Rap-
porto Rifiuti Urbani. Quella del 2014 è la se-
dicesima edizione del rapporto dell’ISPRA, for-
nisce i dati, relativi all’anno 2013, sulla pro-
duzione, raccolta differenziata e gestione dei
rifiuti urbani a livello nazionale, regionale e
provinciale. Inoltre, riporta i dati relativi alla
gestione dei rifiuti di imballaggio e fornisce
informazioni sui costi dei servizi di igiene ur-
bana e sull’applicazione del sistema tariffario. Il
Catasto intende così fornire un quadro di in-
formazioni puntuale ed aggiornato che possa
fungere anche da supporto agli amministratori
per orientare la pianificazione delle attività di
gestione dei rifiuti e monitorarne l’ef ficacia.

[p.miol.]
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Assunzioni e subappalti
nel mirino della Procura
Gli investigatori a caccia di atti nei Comuni di Guardia e Corleto

l Assunzioni in cambio di subappalti. Questa è
l’ipotesi della Procura, che sta cercando di ve-
rificare i rapporti tra le amministrazioni co-
munali, alcuni imprenditori (tra i quali qualcuno

già coinvolto in una
precedente inchiesta)
e la compagnia petro-
lifera.

La Procura della Re-
pubblica di Potenza ha
acquisito atti nei Co-
muni di Guardia Per-
ticara e di Corleto Per-
ticara, nell’ambito di

u n’inchiesta sui subappalti per la realizzazione del
Centro Oli della Total: secondo quanto si è ap-
preso, gli investigatori della Squadra mobile di
Potenza stanno verificando le ipotesi di assun-
zioni fatte in cambio dell’affidamento di su-

b ap p a l t i .
L’inchiesta – coordinata dal pubblico ministero

della Procura antimafia Francesco Basentini, in
collaborazione con la Direzione nazionale an-
timafia (Dna) – riguarda le estrazioni petrolifere
in Basilicata: un secondo filone è invece riferito
allo smaltimento del materiale proveniente dal
Centro Olii di Viggiano dell’Eni, su cui stanno
invece indagando i carabinieri del Nucleo ope-
rativo ecologico (Noe). Ieri negli uffici della
Procura della Repubblica si è svolta una riunione
a cui ha preso parte anche il sostituto procuratore
della Direzione nazionale antimafia Elisabetta
P u g l i e s e.

Si cerca di capire i rapporti che intercorrono tra
l’amministrazione, la compagnia petrolifera e le
aziende che operano nella concessione di Tempa
Ro s s a .

Alcune imprese che finirono nella prima in-

dagine su Total (quella condotta dal pm Henry
John Woodcock e che portò anche ad arresti e che
oggi è in fase dibattimentale davanti ai giudici del
Tribunale di Potenza) gravitano ancora nell’orbita
della compagnia petrolifera francese. Nonostante
ci sia anche un contenzioso aperto tra le imprese
e la compagnia petrolifera.

Sulla vicenda la Total non rilascia dichia-
razioni. Dalla compagnia petrolifera si sono li-
mitati a riferire i numeri secchi delle assunzioni.
La Total segnalo che anche nell’ultima rilevazione
si conferma un trend di crescita che ha portato a
quota 593 lavoratori indiretti (rispetto ai pre-
cedenti 580) e ad una quota di 165 per i dirette
(rispetto ai precedenti 150), per un totale ag-
giornato al mese di settembre di 758 lavoratori
(rispetto ai precedenti 730). La percentuale dei
lucani occupati è del 70 per cento per i diretti e del
66 per cento per gli indiretti. [f. a.]

S U B A P PA LT I Nel mirino degli investigatori le aziende dei subappalti

Fotovoltaico
Chiesto il giudizio

per la Avelar Ltd
I pm di Milano Mauri-

zio Ascione e Luca Poniz
hanno chiesto il rinvio a
giudizio dell’imprenditore
russo Igor Akhmerov, uno
dei titolari della società
svizzera Avelar Energy Ltd
appartenente al «colosso
russo dell’energia Renova,
facente capo» all’oligarca
Viktor Vekselberg, per una
serie di presunte truffe ai
danni dello Stato da circa
59 milioni di euro nel set-
tore del fotovoltaico.
La richiesta di processo, su
cui dovrà esprimersi il gup
Andrea Ghinetti, riguarda
Akhmerov, 49 anni, resi-
dente a Zurigo e arrestato
lo scorso luglio, e altre per-
sone tra cui Marco Giorgi e
Gianpiero Coppola, re-
sponsabili della sede mila-
nese della Avelar Manage-
ment Ltd e ritenuti, assie-
me all’imprenditore russo,
promotori di una associa-
zione per delinquere. L’as -
sociazione per delinquere,
come si legge nell’imputa -
zione, avrebbe commesso
«una serie indeterminata
di frodi a danno del Gesto-
re Servizi Energetici (Gse
spa)» - società totalmente
partecipata dal Ministero
dell’Economia - «nella ma-
teria della erogazione della
tariffa incentivante la pro-
duzione di energia solare».
E per mettere a segno le
truffe, il magnate Akhme-
rov e gli altri indagati si sa-
rebbero serviti «delle so-
cietà veicolo proprietarie
degli impianti» fotovoltaici,
dislocati principalmente in
Puglia e in Basilicata.

Acqua radioattiva nel Melandro
A Brienza chiusi altri tre pozzi

Strade chiuse a Cancellara, soccorritori 118
costretti a una staffetta per salvare un paziente

IMPRESE
Alcune società continuano

a lavorare con Total
nonostante i contenziosi

PETROLIO E INCHIESTE
LE INDAGINI SU «TEMPA ROSSA»

RAPPORTI TOTAL
Sotto esame le relazioni tra la compagnia
petrolifera francese, gli amministratori e
le imprese che lavorano in subappalto

BASILICATA PRIMO PIANO

PINO PERCIANTE

l BRIENZA. Chiude altri tre pozzi,
oltre quello annunciato, il sindaco di
Brienza. Anche se per questi dalle
analisi dell’Arpab non erano emersi
sforamenti di radioattività. «Sono
pozzi non autorizzati, per questo
motivo li abbiamo chiusi», sotto-
lineano dal Comune. Il provvedi-
mento, quindi, è stato preso in via
p re c a u z i o n a l e.

Sono due i pozzi in cui sono stati
trovati livelli di radioattività oltre la
soglia fissata: uno in località “Isca”
di Satriano e l’altro in località “Vac -
cuta” a Brienza. Per il primo era già
stato disposto il divieto assoluto di
utilizzo dell’acqua, per il secondo

ieri mattina è arrivata l’o rd i n a n z a
del sindaco di Brienza, Donato Di
Stefano, che in via precauzionale ha
preferito estenderla anche agli altri
tre pozzi del suo territorio pur non
essendo stati trovati valori fuori
norma di radioattività. Mercoledì
durante la seduta pubblica del tavolo
tecnico, nel municipio di Satriano,
cui hanno preso parte sindaci e
amministratori comunali di Satria-
no, Brienza, Sant’Angelo Le Fratte e
Savoia di Lucania, insieme con il
direttore dell’Arpab, Aldo Schiassi,
è emerso infatti che pur non essendo
collegati alla rete idrica quei pozzi
vengono utilizzati dai cittadini an-
che per bere e per irrigare. È questo
l’aspetto più preoccupante - ha detto

il segretario di Radicali Lucani
Maurizio Bolognetti -. Non possia-
mo risolvere questa vicenda appel-
landoci ai decimali, ma occorre ave-
re la certezza che non vi siano
ricadute negative sulla salute uma-
na».

Per questo nei giorni scorsi si è
diffuso un certo allarme tra la po-
polazione della zona interessata, an-
che se le autorità frenano e spiegano
che si tratta di sforamenti minimi
che potrebbero dipendere anche dal-
la natura del suolo.

Una delle ipotesi, infatti, è che la
radioattività riscontrata nella acque
dei due pozzi possa essere di origine
n at u r a l e.

È quanto sostenuto da Arpab du-

rante l’assemblea di mercoledì, ma i
cittadini che hanno presenziato
all’incontro non si sono sentiti ras-
sicurati dalle parole dei tecnici
dell’agenzia regionale di protezione
per l’ambiente e hanno chiesto che
alcune analisi siano ripetute.

Proseguiranno, quindi, gli accer-
tamenti per stabilire la natura del
f e n o m e n o.

Sono sette i pozzi analizzati
dall’Arpab nella zona tra Satriano,
Brienza e Sant’Angelo Le fratte. I
due chiusi a causa della radioat-
tività distano pochi chilometri l’uno
dall’altro. Gli altri tre pozzi chiusi a
Brienza si trovano nelle contrade
“Monte”, Acqua dei salici” e Pez-
zaf arina”.

l CANCELLARA. Tre strade di accesso,
due chiuse al traffico per frana e una
interessata da un movimento franoso.
Cancellara rischa l’isolamento. E un pa-
ziente che ha dovuto affrontare grandi
difficoltà per raggiungere l’ospedale di
Po t e n z a .

Il problema dei collegamenti tra i co-
muni di quell’area e Potenza - proprio
dopo il caso dell’uomo colpito da malore -
è diventato molto sentito e l’altro giorno
in paese si è tenuto un incontro pub-
bl i c o.

La strada di collegamento fra la Ss 169 e
l’ex Ss 7 verso Potenza. La situazione della
strada che collega a Potenza va avanti da
40 anni. Interessa tre comuni: Acerenza,
Oppido e Cancellara.

Studenti e lavoratori sono preoccupati.
Senza dimenticare le persone che quo-
tidianamente raggiungono il nosocomio
potentino per cure mediche.

Ed è proprio da questa esigenza che
alcuni giorni fa si è sfiorata la tragedia.
Un cittadino colpito da malore aveva
urgenza di raggiungere in tempi rapidi

l’Ospedale San Carlo.
L’ipotesi di percorrere la strada al-

ternativa Cancellara-Pietragalla-Potenza
è stata esclusa subito visto le gravissime
condizioni del paziente.

In accordo con gli operatori del 118 si è
organizzata un staffetta percorrendo la
ss7 (Cancellara-Ponte Tiera) e in pros-
simità della frana gli operatori sanitari,
muniti di barella hanno preso il paziente e
trasportato in ambulanza all’Ospedale
San Carlo.

In un incontro pubblico fra ammini-
stratori e cittadini, due giorni fa, i cit-
tadini hanno protestato in modo fermo.
Hanno ricordato che nel corso degli anni
gli annunci arrivati dal mondo politico
sono stati tanti: arriveranno fondi per la
strada, i collegamenti sono una priorità.
In realtà non si è mai mosso nulla di
concreto. E ora la situazione è dege-
n e r at a .

I cittadini chiedono a gran voce di
sapere cosa sia accaduto in passato: dove
siano finiti i 3 ml di euro (annunciati dal
consigliere Rocco Pappalardo)? E il pro-

getto (di cui parlò in un incontro l’ex
presidente della Provincia Piero Laco-
razza)? Soprattutto gli studenti che hanno
visto crescere i loro disagi hanno fatto
sentire la loro voce. In una nota in-
dirizzata al sindaco di Cancellara, alla
Provincia e al Prefetto hanno esposto i
loro disagi in seguito alla chiusura sia
della ss7 e sia della Sp10 (strada di
collegamento fra Cancellara e Vaglio).
Soppressione della corsa per gli «operai»
delle 6:30 e accorpamento della stessa alla
corsa «studenti» delle 6:50 con signifi-
cative variazioni degli orari di parten-
za\arrivo. Soppressione della corsa po-
meridiana Potenza-Vaglio-Cancellara, con
partenza dall'Ospedale S.Carlo alle 17:00 e
arrivo a Cancellara alle 18:15. Unico au-
tobus pomeridiano alle 18 con fermata
pian del Cerro. Con conseguenti disagi sia
per gli studenti delle superiori sia per gli
universitari. Capienza autobus (unico)
delle 6:30 a.m. al limite, gli studenti sono
inoltre costretti, sia nel viaggio di andata
che di ritorno, a coincidenze tra gli au-
tobus non previste dalla corsa regolare,

D I S AG I Una
delle frane
che rendono
difficili le
comunicazioni
ai cittadini di
Cancellara

.

con relativi slittamenti di orari. Il loro
appello alle istituzioni è stato chiaro:
«Dopo aver dato fiducia agli ammini-
stratori negli scorsi anni pensando in
interventi risolutivi, sollecitiamo quindi
le autorità e gli enti di competenza ad
agire in modo tempestivo e definitivo. Noi
chiediamo interventi risolutivi perché ne-
gli scorsi anni il problema è stato sot-
tovaluto, oggi con il rischio isolamento
qualcosa si è mossa è solo grazie agli
studenti».
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REGIONE
IL CAOS PERSONALE

NORME CONCORRENTI
Il contrasto con il DL 165 che stabilisce che
anche per i contratti a tempo determianto si
debbano scegliere gli idonei dei concorsi

RUOLO UNICO
Dopo il ruolo unico sono almeno tre i
concorsi del solo consiglio regionale che
devono far scorrere ancora le graduatorie

IN 24 FIRMANO UNA NOTA CON CUI CHIEDONO A PITTELLA UN INCONTRO SUL SOSTEGNO ALLA CITTÀ

«Salva Potenza», l’assalto
dei consiglieri comunali

l Accelerare i tempi e capire
sin d’ora i margini di manovra
che possono esserci per recu-
perare i soldi necessari a chiu-
dere il bilancio previsionale
2015 in pareggio. Il braccio di
ferro tra Regione e Comune sul
«Salva Potenza» non solo con-

tinua, ma diventa più intenso.
Tanto da spingere proprio i
consiglieri comunali del capo-
luogo a prendere posizione e
chiedere un tavolo di confronto
con la Regione e il sindaco di
Potenza, Dario De Luca, per
discutere dei «margini e delle
possibilità concrete delle azio-
ni da poter mettere in campo a
sostegno del capoluogo luca-
no».

A sollecitare, con una nota,
una posizione chiara della Re-
gione sono i 24 consiglieri co-
munali di Potenza - firmatari
di «un documento che ha por-

tato alla revoca delle dimissio-
ni del sindaco». Una nota in-
dirizzata al presidente della Re-
gione, Marcello Pittella che su-
bito ha prodotto un primo ef-
fetto. Il governatore lucano, se-
condo quanto reso noto dall’uf -
ficio stampa del Comune, in-
fatti, ha espresso «piena dispo-
nibilità al dialogo». Un aspetto
che ha convinto i consiglieri
comunali ad «invitare De Luca
a concordare e organizzare in
tempi brevi un incontro».

Un incontro per fare il punto
sulla situazione, un incontro
per capire quanto e come la

Regione potrà mettere sul piat-
to i 24 milioni di euro necessari
a chiudere in pareggio il bi-
lancio di previsione 2015, evi-
tando in questo modo lo scio-
glimento anticipato del Con-
siglio comunale.

Insomma, un appuntamento
chiarificatore per decidere il

destino della città capoluogo e
della sua amministrazione.
Chiarendo in particolare la di-
sponibilità economica che la
Regione può mettere sul piatto,
dopo che il «tesoretto» legato ai
risparmi è stato quantificato.

Ma l’appello dei consiglieri
comunali di Potenza non è li-

mitato ai soldi. Oggi come in
passato, infatti, i rappresentan-
ti istituzionali hanno chiesto la
convocazione straordinaria di
un Consiglio comunale sul te-
ma, che deve vedere «la par-
tecipazione e il coinvolgimento
di tutti i livelli istituziona-
li». [a.i.]

COMUNE
Sul «Salva
Po t e n z a »
intervenuti i
consiglieri
comunali del
capoluogo

.

Stringono i tempi per
ottenere i fondi per

evitare lo scioglimento
del Comune

Co.Co.Co., 87 proroghe a rischio
L’ombra della incostituzionalità
Lo Stato chiede chiarimenti alla Regione che replica. Decisione in queste ore

C O N T R AT T I
Le proroghe dei contratti fatte fino
al 31 dicembre 2015 per utilizzare
il personale nell’assistenza tecnica

ANTONELLA INCISO

l Prima il concorsone, ora le pro-
roghe dei Co.co.co che si occupano
dell’assistenza tecnica sui fondi co-
munitari. Non c’è pace per i vertici
regionali. Il nodo personale diventa
ogni giorno più difficile da districare.
Dopo la bufera sollevata dall’idea,
subito dopo rettificata, di annullare i
concorsi per 78 posti banditi nel 2009,
ora, una nuova tegola rischia di ab-
battersi sul governo regionale lu-
cano. Sotto osservazione è la proroga
di 87 contratti da Co.Co.Co ratificata
nella legge di stabilità approvata i
primi di gennaio. Una proroga decisa
e votata dal Consiglio regionale fino
al 31 dicembre 2015 che, oggi, corre il
pericolo di essere «falcidiata» dal
rischio incostituzionalità.

A sollevarlo è lo stesso Ministero

che su quello e su altri 10 articoli
della legge ha sollevato dubbi di
incostituzionalità. In particolare, se-
condo il Ministero la norma sarebbe
in contrasto non con una legge statale
ma con l’articolo 36 del Decreto le-
gislativo 165 del 2001 che al secondo
comma sottolinea che «per prevenire
fenomeni di precariato, le ammini-
strazioni pubbliche» devono sotto-
scrivere «contratti a tempo deter-
minati con i vincitori e gli idonei
delle proprie graduatorie vigenti per
concorsi pubblici a tempo indeter-
minato». Il che significa che prima di
fare contratti ad esterni anche l’as -
sunzione a tempo determinato, deve
riguardare i vincitori e gli idonei ai
concorsi.

Una scelta che in Basilicata, dopo il
ruolo unico sui dirigenti tra Giunta e
Consiglio, potrebbe significare far

scorrere le graduatorie degli idonei
nei tre concorsi banditi alcuni anni fa
dal Consiglio regionale. Potrebbe ed
il condizionale è d’obbligo perchè
sulla vicenda la Regione ha presen-
tato le sue controdeduzioni, riba-
dendo la legittimità della norma.

Ora, quindi, resta da capire come
finirà. Ma è questione di ore, al
massimo di 48 ore. Perchè il Consiglio
dei Ministri chiamato a decidere sul-
la questione dovrebbe esprimersi en-
tro questo week end. Stabilendo se
accogliere o meno le indicazioni del
governo regionale sulla proroga e
sulle altre norme finite sotto os-
servazione. Intanto, i vertici regio-
nali fanno professione d’o t t i m i s m o,
certi del risultato positivo. «Abbiamo
chiarito tutto. La vicenda si risol-
verà» tagliano corto da via Verra-
s t ro.

REGIONE Attesa per le decisioni sulla legge di bilancio

Il particolare
Social card, Pittella in consiglio

subito dopo Pasqua
L'accordo preliminare fra Regione Basilicata e Ministero

dello Sviluppo economico sulla social card sarà al centro di
una comunicazione che il presidente della Regione Basilicata,
Marcello Pittella, terrà nel corso della riunione del Consiglio
regionale in programma il prossimo 7 aprile.
Lo ha stabilito la Conferenza dei capigruppo che si è riunita
ieri a Potenza, secondo quanto reso noto dall’ufficio stampa
del Consiglio. Sono otto le sedute programmate fino al 30
giugno prossimo: dopo quella del 7 aprile, l’assemblea si riu-
nirà il 14 aprile «e anche in questo caso all’ordine del giorno,
oltre al dibattito sull'accordo regione Mise, è prevista una co-
municazione del presidente Pittella sulla riprogrammazione
dei fondi comunitari».
Il 21 aprile seduta ordinaria e spazio all’attività ispettiva, men-
tre il 5 maggio è previsto l’avvio dell’esame in prima lettura
della proposta di riforma dello Statuto regionale. Le altre se-
dute programmate si svolgeranno il 19 maggio (seduta ordi-
naria e attività ispettiva), il 9 giugno (quando è prevista una
relazione dell’assessore al lavoro, Raffaele Liberali sull'attua-
zione della legge regionale su sviluppo e competitività del si-
stema produttivo lucano), il 23 giugno (prevista una relazione
dell’assessore all’agricoltura, Michele Ottati, sull'attuazione
della legge regionale su agriturismo e turismo rurale) e il 30
giugno (seduta ordinaria e attività ispettiva).
La Conferenza dei capigruppo si è infine riservata di stabilire
nelle prossime settimane la data di una seduta da dedicare
all’esame delle problematiche dell’istruzione universitaria in
Basilicata.

Ambiente, nata
AssoArpa
Schiassi
vice-presidente

l . Si è costituita la nuova As-
sociazione della Agenzie regiona-
li e provinciali per la protezione
ambientale il cui vicepresidente
è stato nominato il Aldo Schiassi,
direttore di Arpa Basilicata.

Presidente è Luca Marchesi,
direttore generale di Arpa Friuli
Venezia Giulia. L'Ufficio di pre-
sidenza è composto da: Aldo
Schiassi, Giovanni Agnesod, di-
rettore generale di Arpa Valle
D'Aosta, Marco Lupo, direttore
generale di Arpa Lazio e Quin-
tino Pallante, direttore generale
di Arpa Molise. Umberto Benez-
zoli, direttore generale di Arpa
Lombardia, è stato invece eletto
segretario dell’Org anismo.

Tra le più importanti novità
della nuova AssoArpa vi è l’am -
pliamento delle materie oggetto
degli scopi associativi, tra cui la
gestione strategica, la quantifi-
cazione dei costi delle attività
agenziali e ogni altra tematica
tecnica amministrativa o giuri-
dica di comune interesse degli
a s s o c i at i .

Anche le tipologie di attività
dell’associazione risultano am-
pliate: AssoArpa potrà infatti oc-
cuparsi anche di formazione in-
dirizzata agli enti associati o sog-
getti esterni su tematiche am-
bientali e si impegnerà anche nel-
lo sviluppo di un sistema di re-
lazioni a livello comunitario an-
che attraverso la partecipazione a
reti internazionali come per es. il
Network Impe.

L’organizzazione viene inoltre
rafforzata: oltre all’A s s e m bl e a
degli associati e all'Ufficio di pre-
sidenza, è stato nominato un se-
gretario (scelto tra i legali rap-
presentanti) che garantirà l'at-
tuazione delle decisioni assunte
dall'Assemblea nonché la corret-
ta tenuta degli adempimenti as-
sociativi derivanti dalla trasfor-
mazione in associazione con per-
sonalità giuridica.

In conseguenza dell'acquisizio-
ne della personalità giuridica,
AssoArpa sarà dotata di un pro-
prio patrimonio.

Dopo la firma dell'atto costi-
tutivo, avvenuta a Roma il 23 mar-
zo scorso, il prossimo passo sarà
l'attivazione del procedimento di
registrazione dell'Associazione
nel registro delle persone giuri-
d i ch e.
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Le associazioni
nella «Nave»
Ripensare gli spazi urbani come luogo d’i n c o n t ro

MARIA VITTORIA PINTO

l Uno dei grandi mostri di
cemento costruiti a Potenza bal-
zato ultimamente agli onori, si
fa per dire, della cronaca con un
servizio confezionato ad arte
dalla trasmissione televisiva
“Striscia la notizia”, è l’impian -
to di scale mobili Santa Lucia –
Ponte attrezzato. Secondo al
mondo per lunghezza, è stato
costruito senza un parcheggio
per le automobili, aggiunto suc-
cessivamente, e utilizzato gra-
tuitamente per anni. Ora è chiu-
so e ancora non si sa quando
verrà riaperto. Ma non è il solo
“m o s t ro ” abbandonato della cit-
tà.

Negli stessi anni, parliamo
del 2010, l’inaugurazione della
mastodontica “n ave ” di rione
Cocuzzo. Un edificio, rimasto
incompiuto, nato per riqualifi-
care una zona di Potenza molto
particolare. Da anni, dal primo
mattone di cemento posiziona-
to, è al centro del dibattito cit-
tadino e viene percepito come
una presenza ingombrante. Ma,
a differenza del Ponte attrezza-
to, non cade nell’oblio grazie
all’impegno di pochi. Per alcu-
ni, come gli inquilini dei primi
due piani del Serpentone che
affacciandosi alle finestre vedo-
no cemento colorato, è simbolo
di degrado; per altri, ad esempio
le realtà associative del capo-
luogo, ha delle potenzialità ed è
su quelle che bisogna lavorare.
Perché «il barcone della discor-
dia», con le giuste idee, può cam-
biare pelle ed essere valorizza-
to, dal giardino sulla copertura
agli ampi spazi all’inter no.

Ed è ciò che si è voluto fare,
nel 2014, attraverso il workshop
“Serpentone Relaod”, rendere
la nave uno spazio utilizzabile,

POTENZA CARITAS, ACLI E BANCO FARMACEUTICO RILANCIANO L’AZIONE DI AIUTO ALLE FAMIGLIE

La farmacia «solidale» di Bucaletto
tassello di un mosaico di servizi
Ogni mercoledì la struttura offre gratuitamente i farmaci di fascia A

un modo per creare un legame
tra questa e i cittadini. Da lì,
tante le idee sbocciate. Come, ad
esempio, il progetto “Giardini -
DaNavigare. Fuori dalla mobi-
lità, dentro la città”, un percor-
so formativo – operativo rivolto
a quaranta lavoratori, circa,
fuoriusciti dalla platea dei per-
cettori degli ammortizzatori in
deroga, che terminerà intorno
alla metà di aprile, voluto for-
temente dal direttore generale
Apof-Il, Giuseppe Romaniello.
Una collaborazione, questa, tra
Apof-Il, Comune di Potenza e
Nur laboratorio di partecipazio-
ne e ricerca/azione. Il team di
Nur che sta lavorando a questo
progetto, composto da Sara Bel-
larosa, Alberto Petrone e Gerar-
do Sassano, ha scelto non ca-
sualmente il luogo per tale in-
tervento. L’intenzione, eviden-
te, è quella di dare continuità al
progetto “Serpentone Reload”
intrapreso da Nur in collabo-
razione con Basilicata1799, Osa,
Lus, Opal e Comune di Potenza.

L’obiettivo, riattivare un luogo
riattivando la partecipazione
degli abitanti nel prendersene
cura e nel mantenere uno spazio
che appartiene all’intera comu-
nità.

«GiardiniDaNavigare. Fuori
dalla mobilità, dentro la città –
ha spiegato il team di Nur –
gravita intorno alle metodolo-
gie per la riattivazione di luoghi
e spazi pubblici abbandonati o
sottoutilizzati mediante strate-
gie e interventi leggeri ed in-
novativi dal carattere tempora-
neo, per favorire la riappropria-
zione ed il riutilizzo di questi
luoghi da parte degli abitanti. I
partecipanti al progetto
dell’Ap o f –Il, dopo le lezioni in
classe, saranno guidati a com-
piere un’azione di “a gopuntura
urbana” sulla “N ave ” del rione
Cocuzzo; gli strumenti utilizzati
saranno quelli della partecipa-
zione cittadina, dell’autocostru -
zione e della vegetazione come
elemento capace di costruire
spazi per la collettività».

POTENZA ANTONELLA IALLORENZI DELLA COMPAGNIA TEARALE

«La Briganta» va in scena
nella casa circondariale
Il teatro come riscatto

POTENZA «NON SONO UN ASSASSINO» PRESENTATO IERI DALL’INNER WHEEL

La città noir fa da sfondo
all’ultima fatica letteraria
di Francesco Caringella

LA CITTÀ DELLE IDEE
TRASFORMARE LE CRITICITÀ

BRUTTURE URBANE
Nel 2010, l’inaugurazione della «nave» di
rione Cocuzzo. Doveva riqualificare
u n’area, ma è rimasta incompiuta

R I Q UA L I F I C A Z I O N E
Nel 2014 avviate azioni di recupero da alcune
associazioni (fra esse Nur e Basilicata 1999).
Ora iniziativa di Comune-Apof-Il, associazioni

le altre notizie
TRASPORTI

Inaugurazione per quattro
nuovi treni Fal
n Martedì 31 marzo aalle 10.15 nel deposito Fal

di Via Vaccaro 189 a Potenza, saranno pre-
sentati 4 nuovi treni Stadler in servizio nel
Potentino. «La messa in esercizio di questi
nuovi treni – dichiara il Presidente delle Fal,
Matteo Colamussi – è per noi motivo di gran-
de orgoglio». Al termine degli interventi, ci
sarà un breve viaggio di prova (circa 15 mi-
nuti) su uno dei nuovi treni, con partenza
sempre dal deposito di Via Vaccaro.

ALESSANDRO BOCCIA

l Un romanzo capace di catturare il
lettore ed accompagnarlo, fino all’ulti -
ma pagina, in un complicato e spesso
doloroso viaggio tra le aule di giustizia,
gli ambienti della camorra pugliese, ed
u n’intricata rete di bugie che spesso as-
sume le sembianze una incredibile ve-
rità. È «Non sono un assassino» il nuovo
libro di Francesco Caringella, direttore
scientifico della Dike Giuridica Editri-
ce, magistrato e consigliere di Stato, au-
tore del secondo romanzo dopo il for-
tunato esordio con «Il colore del vetro».
La presentazione ieri nel capoluogo di
regione per iniziativa dell’Inter national
Inner Weeel di Potenza, ha visto dopo i
saluti di Maria Rosaria Franchomme
Franco, presidente dell’Inner Whell
Club, di Massimo Lucianetti e Renato
Arminio, rispettivamente Procuratore
Generale e Sostituto Procuratore Gene-
rale presso la Corte di Appello di Po-

tenza, gli interventi di Mario Restaino,
responsabile della sede potentina
dell’Ansa e di Domenico Mutino, avvo-
cato dello Stato. A moderare la serata
l’avvocato Antonio Maria Berardi. «È
una presentazione molto importante
perché Potenza è una terra cara dove è
ambientata per il novanta per cento la
storia che racconto – ha evidenziato Ca-
ringella, barese d’origine e romano
d’adozione - un luogo a cui sono molto
affezionato». La storia parte dal ritro-
vamento di un corpo, quello del sostituto
procuratore Giovanni Mastropaolo che,
in una mattina d’autunno viene scoper-
to dalla domestica nel suo studio, riverso
sulla scrivania, ucciso da un colpo di
proiettile. Non si tratta di un omicidio di
malavita, come si potrebbe pensare. Gli
unici indizi presenti portano ad accu-
sare un suo vecchio amico, il vice que-
store Francesco Prencipe che dall’inter -
no del carcere di Potenza dovrà lottare
per gridare la sua innocenza.

l “La Briganta”, di e con
Antonella Iallorenzi, è lo spet-
tacolo che oggi pomeriggio, alle
ore 15, presso la Casa Circon-
dariale in Via Appia, la Com-
pagnia Teatrale Petra porterà
in scena. “La Briganta” rac -
conta le vicende di Filomena
Pennacchio che, dal carcere in
cui è rinchiusa da oltre ven-
t'anni, rivive gli anni nei quali
si unì alle bande di fuorilegge
che dopo l'unità d'Italia misero
a ferro e fuoco il Meridione.

Volti, voci e gesti delle altre
brigantesse, il fascino carisma-
tico del capobanda, gli scontri a
fuoco, l'euforia per le vittorie,
la paura della sconfitta e infine
la cattura, il processo e la con-
danna prendono vita attraver-
so le parole di Filomena, trat-
teggiando uno straordinario
personaggio di donna che riu-

scì a rompere gli schemi di
un'esistenza già segnata facen-
dosi padrona e protagonista del
proprio destino.

Lo spettacolo “La Briganta”
è il primo passo di un percorso
laboratoriale di espressività
corporea che vedrà coinvolti i
detenuti della Casa Circonda-
rie di Potenza delle sezioni ma-
schile e femminile, organizzato
dalla Compagnia Petra con il
sostegno dell'Apofil.

L'iniziativa, l'unica in tutta
la Basilicata, verrà realizzata
in occasione della "Seconda
Giornata Nazionale del Teatro
in Carcere” che si celebra oggi,
27 marzo, in tutti i penitenziari
italiani nell'ambito della 53°
Giornata Mondiale del Teatro,
indetta dall'Istituto Internazio-
nale del Teatro presso la Sede
Unesco di Parigi.

RIONE COCUZZO La contestata costruzione nel cuore del Serpentone [foto Tony Vece]

TRASPORTI

Sciopero Cotrab
ridotto da 24 a 4 ore
n Le segreterie regionali Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uilt-Uil hanno comunicato la proclama-
zione dello sciopero degli addetti al tra-
sporto pubblico integrato della città di Po-
tenza per 4 ore nella giornata del 30 marzo
2015, invece delle 24 precedentemente an-
nu n c i at e.
Il 30 marzo 2015 lo sciopero sarà effettuato
nei seguenti orari: Servizi su gomma dalle
10,30 alle 14,30, scale mobili e ascensori dal-
le 10 alle 14, negli uffici, le ultime 4 ore di
fine turno.

POTENZA CITTÀ

INCIDENTE STRADALE

INCIDENTE Ieri alle 15, sulla Potenza - Sicignano incidente fra 3 auto e un
bus allo svincolo Tito zona industriale di Tito. Tre feriti lievi [foto Tony Vece]

SANDRO MAIORELLA

l Fare rete, anche nella solidarietà, per
dimostrare che insieme le difficoltà si pos-
sono superare. È quanto sta accadendo nella
Cittadella di Bucaletto dove grazia all’im -
pegno della Caritas Diocesana, delle Acli e
di diverse altre associazioni si sta svilup-
pando una grande rete di servizi in aiuto
delle famiglie in difficoltà.

L’ultimo tassello di questo mosaico ri-
guarda l’ambulatorio farmaceutico solidale
che da poche settimane è operativo tutti i
mercoledì (dalle 16 alle 18) nella struttura
«La casa di Leo» nel cuore del quartiere.
U n’iniziativa, quella messa in campo da
Caristas, Acli e Federbanco Farmaceutico
che ha raccolto il vivo apprezzamento dei
cittadini. «La risposta è stata notevolissima
-ha confermato Marina Buoncristiano della
Caritas Diocesana e responsabile del pro-
getto Bucaletto - e non solo legata ai bisogni
dei residenti del quartiere considerato che il
nostro servizio è rivolto a tutte le famiglie in
difficoltà. Ogni mercoledì infatti, grazie an-
che alla disponibilità della dottoressa Apol-
lonia Guglielmi, decine di cittadini, di Bu-
caletto e non, che dimostrino di essere in
difficoltà, firmando un semplice modulo
possono richiedere ed ottenere gratuita-

mente i farmaci di fascia “A” che per vari
motivi non possono acquistare». Insomma
un aiuto concreto alle famiglie che in questo
momento storico stanno subendo in modo
drammatico gli effetti della crisi economica
e sono in difficoltà anche riguardo l’ac -
quisto dei medicinali più comuni. «Questo
servizio - ha concluso Buoncristiano - è un
tassello di un mosaico che si sta compo-
nendo. Dal centro d’ascollto diocesano al
servizio di tutoraggio scolastico, allo spor-
tello legale o al Patronato Acli, fino alla
distribuzione degli alimenti. Per noi le per-
sone non sono un pacco postale, per noi
conta l’accoglienza e la possibilità di essere
in grado di aiutare gli altri. La farmacia
solidale va in questa direzione anche su
questioni, come quelle relative alla salute
sulle quali si può e si deve fare di più. E non
solo pensando Bucaletto che oggi può con-
tare su una rete di servizi unica».

In questa dinamica va inserita anche
l’inaugurazione della biblioteca di quartiere
«a casa di Leo» oggi alle ore 17. Oltre 500 i
testi diponibili più un migliaio di titolo in
ebook il tutto grazie non solo all’i n t e r ve n t o
della Caritas ma anche di una vasta rete di
solidarietà nata spontaneamente tra alcuni
cittadini e alla generosità di una libreria del
capoluo go.
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VERSO SAN GERARDO
LA FESTA PIÙ IMPORTANTE DI POTENZA

C O I N VO L G I M E N TO
Il sindaco ha coinvolto tutti i consiglieri
comunali nell’organizzazione della parata.
Appello alle associazioni per collaborare

VESTIARIO E DINTORNI
Scongiurato il rischio di annullare
l’evento. Una cinquantina gli abiti d’epoca
di proprietà del Comune. Ma non bastano

SCUOL A UN CONCORSO DI CORECOM E CONSIGLIO REGIONALE RISERVATO AGLI STUDENTI

Il mondo del web e i minori
internet spiegato ai ragazzi

LORENZA COLICIGNO

l Il Corecom e il Consiglio
regionale hanno promosso il
bando «La comunicazione li-
bera la partecipazione», fina-
lizzato a stimolare gli studenti
lucani nella produzione di
messaggi audio e video sul
tema «Web e minori: internet
spiegato dai giovani». Presenti
alla conferenza stampa, oltre ai
presidenti di Corecom, Giu-
ditta Lamorte, e Consiglio re-
gionale, Piero Lacorazza, i
componenti del Corecom, Gia-
nluigi Laguardia, che ha letto

il messaggio del consigliere
assente Armando Corraro,
ideatore del concorso, Morena
Rapolla, Carmine Sergio Sti-
gliano, e, tra gli altri, la pre-
sidente della Commissione pa-
ri opportunità, Angela Blasi.
L’iniziativa si rivolge agli alun-
ni delle scuole medie di primo
e secondo grado, che possono
partecipare singolarmente,
per classi, per gruppi di classe
o più gruppi interclasse, in-
vitandoli a presentare i loro
lavori entro il prossimo 30 apri-
le. I linguaggi che possono es-
sere utilizzati, si legge sul ban-

do, sono molteplici, «video,
spot radiofonico o televisivo,
testo semplice illustrazioni, fo-
tografie, tweet e anche più for-
me e canali contemporanea-
mente, ad esempio, una pagina
web interattiva, un blog, e do-
vranno raccontare il mondo di
internet nelle sue sfaccetta-
ture, e, quindi, nella sua ac-
cezione positiva e negativa»;
limite di 3 minuti per video e
di1 o 2 minuti per spot ra-
diofonici. «Abbiamo voluto che
fossero i giovani a dirci la loro
interpretazione del web, - ha
detto Lamorte – le infinite po-

tenzialità, le tante insidie, gli
elementi fondanti del rapporto
tra giovani ed internet, face-
book, twitter, chat, messaggi-
stica. L’obiettivo è anche quel-
lo di premiare la qualità, la
creatività e l’efficacia del mes-
saggio di comunicazione so-
ciale».

INCONTRO
La conferenza
stampa di ieri
mattina alla
Regione

.

I turchi della spending review
70mila euro per la parata
Meno della metà di quanto è stato speso nel 2014. A raccolta pro-loco e associazioni

M A N I F E S TA Z I O N E
Un comitato valuterà le
proposte per animare il

cartellone di tutta la festa

MASSIMO BRANCATI

l Nel 2009 furono spesi 230mila euro.
Anno dopo anno l’inevitabile sforbiciata dei
fondi a disposizione ha portato il plafond a
circa 150mila euro nelle ultime due edizioni.
Quest’anno i turchi si scoprono inevitabil-
mente più poveri sulla scia del dissesto fi-
nanziario del Comune di Potenza: il budget
a disposizione, infatti, è di 70mila euro, me-
no della metà di quanto speso lo scorso
anno, oltre un terzo del «gruzzolone» di sei
anni fa. Altri tempi. Vacche grasse, oggi
allampanate e scheletriche.

I soldi sono sempre di meno, dunque, ma
consentiranno di smentire le apocalittiche
visioni di chi metteva in dubbio finanche lo
stesso svolgimento della parata o sfilata che
dir si voglia. La tradizione, dunque, sarà
rispettata. E per riuscirci il sindaco Dario
De Luca ha coinvolto tutti i consiglieri co-
munali, chiamando a raccolta anche le va-

rie associazioni che gravitano sulla città.
Più ampia è la «squadra», più ci si avvi-
cinerà a un percorso condiviso grazie al
quale attenuare i problemi che derivano
dalla carenza di fondi. In questi giorni si
susseguono incontri (ieri pomeriggio l’en -
nesimo) alla presenza dell’assessore comu-
nale alla Cultura, Margherita De France-
sco, per mettere a punto l’org anizzazione
dell’evento. Pino Brindisi, dell’ufficio Cul-
tura, funge da collante tra i consiglieri e le
associazioni a cui, naturalmente, si chiede
una collaborazione all’insegna della gra-
tuità e della compartecipazione. Al di là di
questioni legate al rinnovo del comitato
scientifico, presieduto fino a dicembre scor-
so da Antonella Pellettieri (si attendono de-
cisioni), ci si concentra sugli aspetti pratici
che incidono sul bilancio. Basta conside-
rare che soltanto per il noleggio degli abiti
d’epoca sono stati spesi due anni fa circa
49mila euro. Un esborso impossibile alla

luce dell’attuale disponibilità economica.
Come fare? Il Comune parte dalla base di
una cinquantina di vestiti di proprietà
(compreso elmi, calzari e quant’altro) che,
però, sono insufficienti per «coprire» tutti i
quadri previsti dalla parata. Sarà chiesta la
collaborazione delle associazioni, delle
Pro-loco dell’hinterland potentino, alcune
delle quali, tra feste e rievocazioni, si ri-
trovano in dote abiti d’epoca. È il caso, tanto
per fare un esempio, della Grancia a cui, per
la verità, ci si è rivolti per lo stesso motivo
anche nelle ultime edizioni dell’evento. In-
somma, la spending review colpisce ma non
«abbatte» i turchi. La festa è salva. Anche se
la pomposità a cui si è mirato negli ultimi
anni, nella speranza di intercettare l’inte -
resse dell’Unesco, lascerà il posto ad un’edi -
zione necessariamente meno ridondante. A
pensarci bene, sarebbe un ritorno alle ori-
gini, visto che quella dei turchi era proprio
la festa dei poveri.

E V E N TO Un momento della parata dello scorso anno. Nel riquadro in basso l’assessore De Francesco [foto Tony Vece]

Maggio potentino
Gli eventi non solo
nel centro storico

Sarà un comitato a raccoligere
idee e proposte per partecipare al
«Maggio potentino». È stato deci-
so ieri nel corso di una riunione al
Comune alla quale hanno preso
parte una nutrita delegazione di
consiglieri comunali, alcuni opera-
tori culturali cittadini, referenti de-
gli uffici comunali, l’assessore alla
Cultura e all’Istruzione Margherita
De Francesco e il sindaco Dario
De Luca. Del comitato fanno parte
gli uffici comunali, gli assessori De
Francesco e Percoco, i consiglieri
Mario Guarente, Giuseppe Giuzio,
Donatella Cutro, Bianca Andretta
e Alessandra Sagarese. Gli inte-
ressati che intendono proporre
iniziative di tipo culturale, sporti-
vo, ludico o comunque riconduci-
bile alle attività svolte dalle singo-
le associazioni sono invitati a for-
mulare le proposte alla mail uffi-
ciocultura@comune.potenza.it
entro il 31 marzo. Dalla riunione è
emersa la comune volontà di
estendere a tutta il territorio co-
munale le manifestazioni, non li-
mitandole al centro storico.

Una sfilata
con continui
cambi
al comando

l Si possono ricostruire alme-
no varie fasi della Sfilata: fino
dell’Ottocento, testimone il cano-
nico Riviello, poi fino agli anni '60
del Novecento, la devozione popo-
lare fu assoluta protagonista della
sfilata. Dalla testimonianza di
Concetta Scafarelli Andriulli, in
«una Sfilata di Documenti», nella
cui famiglia tutti hanno imper-
sonato gli angioletti ed anche il
turco e il gran turco, sembra che la
sfilata nei suoi elementi essenziali
novecenteschi risalga al 1930/40,
mentre gli angioletti sarebbero
stati introdotti dopo il 1943, ma la
presenza di bambini è già nel rac-
conto di Riviello. «Fino al 1935/36 –
afferma Scafarelli Andriulli - si
preparavano falò in ogni piazzet-
ta, i contadini portavano la jac-
cara, la pertica, con la fascina in
cima, fino a mezzanotte si faceva il
salto del falò da parte di ragazzi e
ragazze». È negli anni '60 del No-
vecento che la Sfilata o Parata si
connette strettamente con le au-
torità comunali. Francesco Pe-
trullo, sindaco nel 1960 e nuova-
mente nel 1970, supportando il la-
voro di recupero in senso «teatra-
le» della sfilata ad opera di Tonino
La Rocca, segna una svolta nella
storia della Sfilata che prosegue su
questo modello fino al terremoto
del 1980, dopo il quale si ebbero
variazioni nel percorso tradizio-
nale. Dopo La Rocca ne fu curatore
per qualche anno, dall’interno del-
la struttura comunale, Giovanni
Montatori insieme ad altri; dal
1987 al 1988, ne fu curatore Angelo
L. Larotonda, invitato dal Sindaco
Gaetano Fierro. Fu creato un Logo
che rappresenta un saraceno con
tromba, Lucio Tufano ricostruì
per quadri sintetici la storia della
sfilata dal 1830 al Novecento, Rosa
Maria Salvia riprese Riviello e An-
gelo M. Florio le diede i suoi colori.
Nel 1988 a Larotonda si affiancò
l’Abs, con consulenze di Giulio
Stolfi e Lucio Tufano, e la nuova
serie durò ancora 4 anni. Succes-
sivamente la sfilata fu affidata alla
Pro Loco, presidente Roberto Fa-
lotico, che la curò fino al 2010,
quando con il sindaco Vito San-
tarsiero, fu creato il Comitato
scientifico organizzativo, presie-
duto da Antonella Pellettieri, che
propose il Disciplinare approvato
dal Consiglio comunale.

[l.col.]

SCUOLE VERSO IL MEMORIAL «CARLO PERRETTI»

Scatti per lo sport
concorso di foto
al liceo «Galilei»

l Un torneo interscolastico di basket tra i licei
scientifici di Potenza «G. Galilei» e «P. Pasolini» in
vista del memorial «Carlo Perretti». L’i n i z i at iva
non è un semplice evento sportivo, nato in ricordo
di una grande promessa del basket lucano, ma
coinvolge vari campi, dalla musica e dalla danza,
che animeranno la giornata sportiva in program-
ma sabato prossimo, alla fotografia. Da quest’a n n o,
infatti, il «G. Galilei» ha dato il via ad un concorso
fotografico legato alla passione di Carlo per la
fotografia sportiva. «Uno scatto per lo sport» è
infatti la tematica proposta, in cui si cimenteranno
ragazzi provenienti dalle scuole secondarie di Po-
tenza. Il liceo ha organizzato anche un breve corso
di fotografia tenuto da due studenti, Stefano Foti e
Carmine De Stefano, che legano l’entusiasmo ad
una grande conoscenza tecnica nel settore.

POTENZA CITTÀ
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Tutti i segreti di Madre Acqua
svelati dal naturalista Tozzi
Un bene comune mal distribuito, sprecato e anche costoso

POTENZA UNA CONFERENZA SCENICA CHE HA AFFASCINATO IL PUBBLICO ALLA REGIONE�

Denunciato il grande
dispendio idrico in

agricoltura: servirebbe la
tecnica dello sgocciolamento

Una iniziativa informativa
organizzata da Acquedotto

Lucano per la Giornata
mondiale dell’acqua

LORENZA COLICIGNO

l Acqua dai vulcani e acqua dalle co-
mete, acqua elemento magico-religioso, ac-
qua bene comune, queste le parole-chiave
della conferenza scenica di Mario Tozzi,
organizzata da Acquedotto Lucano per la
Giornata mondiale dell’acqua, che si è te-
nuta ieri nella sala Inguscio della Regione, a
Potenza. Un monologo sull’acqua del geo-
logo Tozzi, primo ricercatore del Cnr e con-
duttore di noti programmi televisivi sui
temi dell’ambiente, costruiti sempre con
rigore scientifico e con linguaggio divul-
gativo, elementi che hanno reso la confe-
renza scenica interessante e gradevole per-

ché ha risposto alle esigenze di un’opinione
pubblica preoccupata dall’emergenza am-
bientale mondiale e locale, ma non sempre
correttamente informata sui temi connessi
agli usi e agli abusi dell’acqua.

Mario Tozzi ha condotto il pubblico nei
segreti scientifici partendo dal buio dei mi-
racoli cristiani e pagani, dalle diverse tra-
dizioni del diluvio universale, con l’ausilio
di immagini, filmati, oggetti scenici esem-
plificativi del modo in cui pompiamo acqua
(e anche il petrolio) dalle viscere della terra,
e illustrando lo stato attuale delle risorse
idriche, dall’origine della singola molecola
dell’acqua alle tecnologie più avanzate nel
processo di uso e distribuzione, conducendo

a capire come e perché è importante con-
tribuire attivamente al fine di perseguire
una gestione sostenibile della risorsa acqua
e coglierne i benefici. L’acqua salata del
mare rappresenta il 97% di tutte le acque,
l’acqua dolce è rappresentata al 30,1% da
quella sotterranea, il 68,7% dall’acqua dei
ghiacciai e delle zone glaciali, l’11% dagli
stagni e l’87% dai laghi.

Tozzi ha sottolineato le responsabilità
dell’uomo nell’irregimentare i fiumi - effetti
gravi fino a vittime umane si sono avuti
anche recentemente nelle Cinque Terre e in
Liguria - e nella costruzione di dighe che
modificano profondamente la natura del
suolo e l’andamento del clima, ha inoltre

evidenziato che il maggior consumo/spreco
di acqua si ha per l’agricoltura, dove all’ir -
rigazione dovrebbe sostituirsi il gocciola-
mento e soprattutto l’uso di acque reflue.
Tanta l’acqua in via teorica sulla Terra ma
mal distribuita, e utilizzata in modo non
equo. Esistono alcune regioni del mondo,
soprattutto in Africa, Asia e Messico, dove
la siccità rappresenta un problema dram-
matico per la popolazione, in alcuni periodi
dell’anno anche nelle regioni meridionali e
nelle isole del nostro Paese l’acqua dispo-
nibile è scarsa, ma soprattutto perché mal
utilizzata. L’acqua va pagata, benché bene
comune, perché necessita di strutture co-
stose per la distribuzione.

POTENZA LA DELEGAZIONE LUCANA ERA CONPOSTA DA TRENTA STUDENTI�

La lucana Elisa Panza all’Omc
«Non ho vinto ma è stata
una grande e bella occasione»

le altre notizie
BRINDISI DI M.

PETROLIO

Vicenda Monte
Grosso
Bolognetti e Libera
n Domenica 29 marzo, alle

18, a Brindisi Montagna,
presso il centro polifunzio-
nale comunale si parlerà
della declassificazione del-
la zona di Monte Grosso, a
cavallo dei comuni di
Brindisi e Potenza con
Maurizio Bolognetti e An-
na Maria Palermo di Li-
bera Basilicata.
Bolognetti presenterà an-
che il suo libro «Le mani
nel petrolio».

ROTONDA IL PATRIMONIO VERDE DEL PARCO NAZIONALE DEL POLLINO�

Concluso il censimento
degli alberi monumentali

RIONERO IN VULTURE OGGI ALLE 17.30 LA PRESENTAZIONE DEL VOLUME�

«Fede, Giustizia e Verità»
tra le pagine di Donato Santoro

MARIO LATRONICO

l «Fede, giustizia e verità, itinerario per un cam-
mino comune». È questo il titolo del libro che sarà
presentato dall’avvocato Donato Santoro domani alle
17:30 a Rionero in Vulture nel Salone dell’Istituto
«Mater Misericordiae». Il saggio, già esibito in Va-
ticano dal giovane avvocato penalista lucano, nativo
di Filiano, rappresenta un’opera di indubbio valore
sia letterario che giuridico. Con citazioni evocative di
illustri personaggi del passato quali Spinoza, Ci-
cerone, Seneca e Marco Aurelio, Santoro nella sua
opera tratta il concetto di “Fe d e ” sia da un punto di
vista strettamente cristiano che come valore morale
ed etico. Molto puntigliosa anche l’analisi episte-
mologica sul Cristianesimo. Il libro poi si sposta sul
concetto di “Giustizia” intesa come motore propul-

sivo di ogni stato democratico. Uno spazio importante
è stato dedicato all’esecuzione penale della “Le gge
Go zzini”. Per quanto concerne la parola “Ve r i t à ”,
invece, Santoro la tratta come elemento catalizzatore
e specchio della realtà intesa così come effettiva-
mente si manifesta. Alla presentazione del volume a
Rionero nel pomeriggio di sabato interverranno la
giurista nativa di Senise Silvana Arbia, che ha ri-
coperto per diversi anni l’incarico di cancelliere della
Corte Penale Internazionale, ed avvocati quali Al-
berto Simeone, Leonardo Pace e Franco Del Monte.
Tra i relatori anche il prof. Lucio Attorre ed il se-
natore Salvatore Margiotta. Nella serata, anche alla
luce dei temi trattati, è attesa la presenta del Vescovo
di Melfi Mons. Gianfranco Todisco. L’incontro coor-
dinato a livello organizzativo da Giuseppe Grieco,
sarà moderato da Chiara Lostaglio.

AC Q UA Mario Tozzi durante la sua conferenza scenica alla Regione a Potenza

POTENZA E PROVINCIA

l Folta delegazione lucana al Contest sul-
l'energia, nell’ambito dell’Offshore Mediterra-
nean Conference (Omc), vetrina internazionale
dell’oil & gas che si è tenuto a Ravenna dal 25 al 27
marzo. Non ha conquistato la vittoria Elisa Pan-
za la trentenne di Satriano, vincitrice di una
borsa di dottorato di ricerca
all'Università della Basilicata,
ma l’esperienza è stata comun-
que positiva. «E stata una bella
esperienza - ha commentato a
caldo - perché anche se non ho
vinto è stata una grande sod-
disfazione già essere selezio-
nata e potermi confrontare
con altri universitari italiani
ed esteri». Elisa Panza era sta-
ta selezionata tra oltre 60 gio-
vani iscritti alla laurea magi-
strale o a dottorati di ricerca di
14 atenei italiani e 4 stranieri
che hanno presentato i loro lavori sul tema «Tec-
nologie per soddisfare i bisogni energetici del
f u t u ro » .

Per quanto riguarda l’università della Basi-

licata, circa trenta gli studenti presenti tra in-
gegneria, biologia e del master in Petroleum
Geoscience, guidati dal professor Fabio Frug-
giero. Alla manifestazione sono stati presenti
500 studenti provenienti da 30 atenei, italiani e
stranieri. Gianluca Longoni, dell’Università de-

gli Studi Milano-Bicocca,
Claudia Zoccarato, dell’Uni -
versità degli Studi di Padova e
Paolo Zanini, del Politecnico
di Milano, sono i vincitori del
«5 minute speech contest».
L’Università della Basilicata,
si è distinta per l’alto numero
di partecipanti, con 9 studenti
di Geologia: 2 dottorandi (tra
cui Panza e 7 studenti del ma-
ster Petroleum Geoscience.
Una giuria di esperti ha esa-
minato i 21 lavori presentati.
«Da sempre OMC scommette

sui giovani – ha dichiarato il Presidente di OMC
2015, Innocenzo Titone – perché crediamo che
sia proprio grazie a loro e al loro impegno che il
settore dell’oil&gas può ripartire».

Cgil, Angelo Summa eletto ieri
nuovo segretario regionale
Succede ad Alessandro Genovesi che diventa dirigente nazionale

POTENZA IL 17 APRILE ASSEMBLEA DEI QUADRI. INTERVERRÀ ANCHE SUSANNA CAMUSSO�

UNIVERSITÀ Elisa Panza

l Angelo Summa è il nuovo Se-
gretario Generale della Cgil di Ba-
silicata. È stato eletto ieri dal Co-
mitato Direttivo a seguito delle di-
missioni di Alessandro Genovesi
chiamato ad un nuovo incarico, su

proposta della Cgil Nazionale (rap-
presentata dal Segretario naziona-
le Nino Baseotto) con oltre il 90%
dei voti. Summa, nell’ottica della

semplificazione rimarrà anche alla
guida della Cgil di Potenza.

«Con l'elezione del compagno
Summa, la Cgil di Basilicata potrà
fare ancora meglio - ha commen-
tato il segretario uscente Alessan-
dro Genovesi - contando su una lea-
dership riconosciuta non da oggi,
su compagne e compagni di grande
livello e su centinaia di militanti
che sono poi la vera forza del sin-
dacato confederale».

«Noi - ha detto il neo segretario
regionale Summa - ripartiamo dal
Piano del Lavoro elaborato insieme
a Cisl e Uil, dalla richiesta di ri-
spettare gli impegni sottoscritti,
dalla esigenza non più rinviabile di
mettere la creazione del lavoro, la
lotta all'economia sommersa ed il-
legale, il rispetto e il rinnovo dei
contratti collettivi, la ricostruzione
di un campo di diritti, al centro
dell'agenda politica nazionale e re-
gionale».

Summa ha anche annunciato
che il prossimo 17 Aprile a Potenza
si terrà l’ assemblea dei quadri e
delegati della Cgil, alla presenza del
Segretario Generale Susanna Ca-
musso. «Nel ringraziare per il pre-
zioso lavoro Alessandro, a nome
dell'intera Segreteria Nazionale
della Cgil - ha detto Baseotto - siamo
certi che Angelo Summa farà bene.
A lui e alle compagne e compagni
della Basilicata, come avvenuto nel
passato, non mancherà il sostegno
nostro, di tutte le categorie, dell'in-
tero gruppo dirigente della Cgil Na-
zionale».

Per Marcello Pittella, presidente
della Giunta regionale di Basilica-
ta, la nomina di Summa «rappre-
senta un indubbio riconoscimento
del lavoro svolto dal gruppo diri-
gente lucano del sindacato». Sod-
disfazione è stata espressa anche
dal sindaco di Avigliano Vito Sum-
ma.

CGIL Il segretario Summa

l Si è concluso il primo censi-
mento degli alberi monumentali del
Parco Nazionale del Pollino. Il pro-
getto è stato avviato nel 2012 con la
predisposizione di una scheda di
segnalazione degli alberi, a cura
dell’Accademia Italiana di Scienze
Fo re s t a l i .

La scheda di segnalazione, instal-
lata sul sito internet del Parco, sca-
ricabile da chiunque, ha costituito
la prima fase di avvio del progetto. Il
coinvolgimento del Coordinamento
Territoriale per l’Ambiente del Cor-
po Forestale dello Stato, attraverso i
21 Comandi Forestali sparsi sul ter-
ritorio, è stato un passaggio fon-

damentale. Una volta raccolte le se-
gnalazioni si è iniziata la fase di
caratterizzazione e analisi dei sin-
goli alberi che ha richiesto circa 35
sopralluoghi in campo. Con i dati
ottenuti si è costruito un Data Base
degli alberi monumentali del Parco
ricco di informazioni sui singoli al-
beri a cui si aggiunge un cospicuo
reportage fotografico con riprese di
alta definizione. «I risultati del pri-
mo censimento - ha dichiarato il
presidente del Parco, Domenico
Pappaterra - sono di importanza
straordinaria per la conoscenza del
patrimonio arboreo monumentale
del Parco». Sono stati censiti 138

alberi (compresa la formazione de-
gli alberi serpente). Le specie mag-
giormente rappresentate sono il
faggio con 37 alberi censiti e il Pino
loricato con 33 esemplari. Segue
l’Abete bianco con 16, la Roverella
con 15, Cerro (9), Castagno (8), Olivo
(6), Acero (3), Leccio (3), Frassino
meridionale (2), Ontano napoletano
(2) e il Carpino nero il Fico e la
Sughera, (1). Oltre ad esemplari già
noti come il Patriarca, la Quercia di
Licari, il Faggio delle sei sorelle, il
Castagno di Grisolia, ve ne sono
tantissimi che per la prima volta
sono stati censiti come alberi mo-
nu m e n t a l i .
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POLITICA, VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI MAGGIO

«MATER SACRA»
SI PROPONE UNA NUOVA FORMULA

SPETTACOLO E TECNOLOGIA
L’interazione con il pubblico sarà uno
degli elementi cardine del racconto della
Passione e della Resurrezione di Cristo

EVENTO LUMINOSO E SONORO
Lo spettacolo di grande impatto visivo sarà
suddiviso nei capitoli che sono intitolati
«Presagio», «Ricordati di me» e «Resurrezione»

C O N FA P I METODO CONCERTATIVO ASSENTE PER L’ASSOCIAZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE

Tra il petrolio e le royalty
soccombe la condivisione

le altre notizie
VICENDA PARTITA DA MATERA

Per l’inchiesta Polieco
sono otto gli indagati
n Perquisizioni negli uffici del

consorzio Polieco della Capita-
le e in società collegate sono
state eseguite dai carabinieri
del Noe di Roma e di Potenza
su disposizione della Procura
di Roma. Indagati 8 responsa-
bili del consorzio. L'inchiesta è
partita a Matera, ma è stata poi
trasmessa a Roma per compe-
tenza territoriale, dove il con-
sorzio ha sede. L'inchiesta ri-
guarda ipotesi di estorsione e
tentata estorsione ai danni di
società che solo in parte ope-
rano nel settore dei materiali
plastici. Queste sarebbero sta-
te "sollecitate" con metodi rite-
nuti poco ortodossi (ad esem-
pio paventando l’avvio di pro-
cedure amministrative) ad
iscriversi al consorzio benchè
non tenute a tale adempimen-
to. Per l’iscrizione è previsto
un contributo fisso più una
quota proporzionata al quanti-
tativo di materiale prodotto.

ALL’IIS «PENTASUGLIA»

Da Francia e Bulgaria
per un progetto
n Da ieri e sino a fine mese in cit-

tà sono ospiti dell’Iis “Pentasu -
glia”quaranta tra docenti e
studenti provenienti dalla Bul-
garia e dalla Francia che par-
teciperanno al meeting del
Progetto Erasmus+ KA2 “D ay
Car: Sustainable Mobility and
Culture - Maths Sciences and
Tecnolog y”. La comitiva stra-
niera rappresenta il Lycée In-
stitut Lemonnier di Caen
(Francia) e la Vocational Te-
chnical School “Tsar Simeon
Ve l i k i ”di Targovishte (Bulga-
ria). Nell’ambito del program-
ma Erasmus+ KA2, è stato con-
cesso un finanziamento, unico
in regione, di ben 250mila euro
al partenariato composto
dall’IIS “Pe n t a s u g l i a ”, il cui di-
rigente scolastico è Antonio
Epifania, in associazione con
le due scuole europee che, in
collaborazione con la Renault
France, fornitrice di un’auto -
mobile elettrica modello Zoè,
stanno realizzando un prototi-
po ottimizzato di questa vettu-
ra elettrica. Obiettivo della
triennale collaborazione tra le
tre scuole è quello di migliora-
re l’automobile aggiungendo-
vi dispositivi che i ragazzi rea-
lizzeranno e integreranno.

Michele Placido sarà Pasolini
in scena nel «Processo a Gesù»
Costituirà uno dei momenti clou legati alla rappresentazione «Mater Sacra»

LO SCENEGGIATORE
Lo scrittore e giornalista

Raffaele Nigro ha raccontato
la «sua» Passione di Cristo

CARMELA COSENTINO

l Una fusione tra l’elemento spettaco-
lare e tecnologico e la drammatizzazione
portati in scena in due set suggestivi, il
Parco della Murgia materana e il Parco del
Castello. “Mater Sacra”manifestazione or-
ganizzata dalla società Opera, che raccon-
ta la Passione di Cristo e la Resurrezione,
quest’anno punta sull’interazione con il
pubblico, sperimentando una nuova for-
mula che si svilupperà in due serate il 3 e il
4 aprile con la messa in scena del “P ro c e s s o
a Gesù” che affiancherà l’evento luminoso
e sonoro suddiviso nei capitoli del “Pre -
sa gio”, “Ricordati di me” e della “Resur -
re zione” in programma dal 2 al 5 aprile.
Entrando più nel dettaglio, «la manifesta-
zione – ha detto il regista Gianpiero Fran-
cese nella conferenza stampa tenutasi ieri
nella sala giunta del Palazzo di Città –
quest’anno avrà tra i suoi protagonisti Mi-

chele Placido che interpreterà Pasolini
nello spettacolo “Processo a Gesù” ch e
avrà un cast d’eccezione composto da Raf-
faele Castria (Pilato), Vincenzo Failla (Cai-
fa), Nino D’Agata (Quintilio) Monica Pa-
lese (Claudia), Floriana Rignanese (la Ma-
donna) Armando Granato (Gesù), Antonio
Montemurro e Franco Burgi (i due sa-
cerdoti) e Daniela Sornatale che curerà
l’insert lirico. Accanto a loro ci saranno i 50
figuranti che partecipano alla rappresen-
tazione scenica sulla murgia che sarà ar-
ricchita da effetti speciali, proiezioni laser
e potenziata da un nuovo impianto audio. Il
set sarà allestito nel Parco del Castello e ci
saranno due repliche al giorno, il 3 e il 4
aprile alle 17.30 e alle 18.30, per una durata
di 45 minuti». La sceneggiatura è stata
scritta da Raffaele Nigro che per rac-
contare la Passione di Cristo, si è servito
della figura di Pier Paolo Pasolini regista
del film “Il Vangelo secondo Matteo”, per

creare un legame con la città dei Sassi e la
sua storia cinematografica. «L’idea – ha
spiegato l’autore – nasce dall’incontro avu-
to con il regista Francese e successiva-
mente con Michele Placido. Volevo scri-
vere un testo originale, una storia diversa
che potesse interagire con il contesto. E ho
pensato a Pasolini, ai suoi rapporti con
questa terra e a Pasolini uomo, e dunque
alla sua vicenda umana ed esistenziale e ho
trovato molti punti di contatto con la fi-
gura di Gesù, uomo rivoluzionario e ri-
belle, consapevole del suo destino. Ne de-
riva uno spettacolo che andrà ad inserirsi
in questo evento che racconta in due modi
diversi la Passione e la Resurrezione di
Cristo. La formula proposta – conclude –
potrà fungere da spunto per le prossime
edizioni dell’evento, portando Matera a di-
ventare un laboratorio creativo in cui la
Passione ogni anno, venga studiata e ri-
visitata in maniera diversa».

UNA EDIZIONE PASSATA La drammatizzazione andrà in scena tra il Parco della Murgia e quello del Castello

Due momenti di grande spessore
I biglietti per assistere agli eventi

sono disponibili in prevendita
Per assistere all’evento “Mater Sacra” orga -

nizzato in collaborazione con il Comune di Ma-
tera, la Regione Basilicata, le associazioni di ca-
tegoria, il Parco della Murgia e sponsor privati,
quest’anno si pagherà un biglietto del costo di
10 euro per assistere allo spettacolo “Processo
a Gesù” nel Parco del Castello (in caso di piog-
gia al Teatro Duni) e alla rappresentazione sce-
nica in piazza San Pietro Caveoso, e di 5 euro
per il solo evento serale “Ricordati di me” visibi -
le dai Rioni di tufo. Nei giorni 2 e 5 aprile invece
l’accesso ai Sassi sarà gratuito. La prevendita si
terrà nell’Unibas Store di piazza Matteotti e
nell’infopoint di via Lucana ma sarà possibile
acquistare il biglietto anche all’ingresso dei Sas-
si, in via Bruno Buozzi e via D’Addozio. Per le
persone disabili inoltre è previsto un servizio di
trasporto a chiamata contattando il numero
0835 337220 oppure 389 5463987.
«Per questa quinta edizione – ha detto l’asses -
sore comunale Nico Trombetta ideatore
dell’evento – abbiamo dovuto inserire il biglietto
per poter sostenere i costi di produzione. Abbia-
mo elevato il livello qualitativo del momento più
importante della cristianità, la Pasqua, propo-
nendo una manifestazione che non solo confer-
ma alla regia Francese ma che annovera tra i
suoi protagonisti Michele Placido e lo scrittore
Raffaele Nigro». [c.cos.]

lConfapi Matera non si omologa al pensiero unico
espresso da Confindustria e dal cartello delle as-
sociazioni che fanno parte di “Pensiamo Basilicata” e
mantiene una posizione autonoma. «Vorremmo ri-
portare l’attenzione sulla necessità di recuperare un
metodo, realmente concertativo - sottolinea il pre-
sidente, Enzo Acito -, abbiamo rilevato l’assenza
totale di un coinvolgimento del principale benefi-
ciario delle misure contenute nel preliminare: il ter-
ritorio. È mancato quell’approccio unitario e con-
diviso che avrebbe sostenuto le ragioni della Ba-
silicata. Un tavolo capace di esprimere le conoscenze,
le competenze e le indicazioni dei rappresentanti
delle Pmi e delle parti sociali tutte, avrebbe dato forza
e solidità alla proposta regionale, conferendole quella
autorevolezza che, di fatto, per noi, è venuta meno».

«Nel merito dei contenuti, invece - prosegue Acito -

c’è un “p re l i m i n a re ” di accordo, tuttavia non pos-
siamo esimerci dal far rilevare come aspetti cruciali,
quali la tutela ambientale e una progettualità con-
creta a sostegno del rilancio economico, non abbiano
trovato il trattamento dovuto. Come ci comportiamo,
dunque, con il presente e il futuro del nostro bene più
prezioso? Intendiamo salvaguardarlo, o rimettiamo
la sua salute a valutazioni di altro genere? E di quel
turismo e dell’agricoltura, fiori all’occhiello dell’eco -
nomia regionale, cosa ce ne facciamo? Sul fronte della
progettualità, poi, sarebbe stato opportuno quali-
ficare da subito una gestione pragmatica del fondo
royalty e finalizzare sul territorio le risorse. Perché,
per esempio, non sostenere il Distretto di Osser-
vazione della Terra, idea sulla carta condivisa da tutti
e che avrebbe ricadute nel settore dell’i n n ova z i o n e
con un incremento occupazionale notevole?».

Adduce è il candidato sindaco Pd
ma nel partito non c’è unanimità

l Il candidato sindaco del Pd sarà Sal-
vatore Adduce. Di quanta parte del Pd,
però, non pè ancora per niente chiaro.
Dopo la riunione fiume di ieri sera non c’è
la firma a un documento condiviso. Una
specie di «road map» in cui, comunque, si
prende per buona la necessità di separare
le funzioni del sindaco da quelle del pre-
sidente dell fondazione che guiderà le ini-
ziative legate a Matera 2019, oppure la
costituzione di un comitato paritetico alla
guida della segreteria cittadina. Insomma,
si prende atto delle dimissioni del segre-
tario, ma non è passata la linea del ri-
dimensionamento dell’attuale direzione
cittadina, ovvero nuovo tesseramento e, a

seguire, nuovo congresso. Parte dei «ren-
ziani», ieri sera, non si sono nemmeno
presentati all’appuntamento di ieri sera, e
l’altra parte, legata alla senatrice Maria
Antezza, si è limitata a dire di prendere atto
delle responsabilità che intende assumere
il segretario regionale, Antonio Luongo,
ormai di casa a Matera. Una presa d’at t o
che poi, però, non si è tradotta nella firma
del documento congiunto. Insomma, can-
didato Adduce e nessun ridimensionamen-
to della segreteria, prendere o lasciare.
Questo passaggio lascia presupporre nuovi
e lunghissimi incontri, mentre la sensa-
zione generale è che l’unità di vedute nel
partito è ancora di là da venire.
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PIAZZA MARCONI
NEL RIONE PICCIANELLO

CRONO -PROGRAMMA
Partito a ottobre l’intervento per ultima-
re l’ampliamento della copertura e
altri servizi era previsto in novanta giorni

DONATO MASTRANGELO

l In ritardo i lavori di riqualificazione al
mercato ortofrutticolo di piazza Marconi a
quanto pare per alcuni intoppi per il ri-
facimento della rete fognaria. L’i n t e r ve n t o
cominciato a metà ottobre del 2014, per la
sostituzione e l’ampliamento della copertura
della struttura, oltre all’adeguamento di al-
cuni impianti idrici ed elettrici ed una serie
di sottoservizi aveva preventivato una durata
non superiore ai novanta giorni. Di giorni,
invece, da allora ne sono passati oltre 160 e
questa lungaggine
ha indotto i com-
mercianti orto-
frutticoli a lamen-
tarsi in quanto al
momento sono co-
stretti ad operare
in un sito prov-
visorio nelle im-
mediate adiacen-
ze dello spazio lo-
ro riservato.

Una situazione
di precarietà che
comporta non po-
chi disagi tanto ai
venditori quanto
alla clientela che aveva come punto di ri-
ferimento abituale il mercato ortofrutticolo
che si trova nel rione Piccianello. Di fatto,
l’apertura del cantiere, ha già avuto riper-
cussioni sul piano degli introito in un periodo
già caratterizzato dalla congiuntura econo-
mica e quindi dalla contrazione degli ac-
quisti. Una stima effettuata dagli stessi com-
mercianti ha rilevato che nell’arco temporale
compreso tra novembre e dicembre è stato
rilevato un calo degli acquisti quantificabile
attorno al quaranta, cinquanta per cento.

I lavori di adeguamento di piazza Marconi,
con una base d’appalto di 400 mila euro erano
stati aggiudicati dall’Amministrazione co-
munale con un ribasso del 31,07 per cento

all’impresa Costruzioni Industriali.
Il progetto prevede la sostituzione integrale

della copertura esistente, la riduzione e so-
stituzione delle fontanelle
con lavabi in acciaio e leva
clinica, la riutilizzazione e
adeguamento delle condotte
di scarico già esistenti, il
rifacimento dell’impianto
elettrico e di illuminazione,
oltre che un riordino delle
postazioni di vendita degli
operatori ambulanti, senza
alcun ridimensionamento
del numero delle stesse postazioni. La rea-
lizzazione della copertura è prevista in la-

tero-cemento e impermeabilizzato seguendo
la tipologia a “Risparmio Energetico”. La
pavimentazione, invece, è in gres a massa

colorata e sarà impermea-
bile, lavabile e disinfettabile.

In passato gli gli operatori
ambulanti avevano eviden-
ziato una serie di problema-
tiche riguardante i punti
sconnessi della pavimenta-
zione, con rischi di rovinose
cadute anche per i consu-
matori e la precarietà della
copertura tra infiltrazioni di

acqua e disagi per il caldo nel periodo
e s t ivo.

L’assessore Trombetta
«Per la metà di maggio sarà

possibile l’inaugurazione»
«Entro il 15 maggio il nuovo merca-

to ortofrutticolo di piazza Marconi po-
trebbe essere ufficialmente inaugurato
dall’Amministrazione comunale a se-
guito degli interventi di riqualificazione
alla struttura». A darne notizia è l’as -
sessore ai Lavori Pubblici Nicola Trom-
betta.
«I lavori - afferma il componente della
giunta guidata da Salvatore Adduce -
hanno subito alcuni rallentamenti per
degli intoppi rilevati alla rete fognaria
oggetto della riqualificazione. Proprio
nelle scorse settimane insieme ai tecni-
ci comunali ed al direttore dei lavori del
cantiere ho avuto un incontro con la
delegazione dei commercianti di piaz-
za Marconi che sollecitano la consegna
del mercato ortofrutticolo. È stata ap-
purata la necessità di procedere ad una
variante rispetto all’intervento previsto
inizialmente per poter riprendere i la-
vori. Il cantiere, per le avverse condi-
zioni meteorologiche è stato fermo nei
giorni scorsi». [d.mas.]

Per il mercato ortofrutticolo
in ritardo la riqualificazione
Ma ora i commercianti stanno vivendo male lo slittamento

FRUTTA E VERDURA Il mercato ortofrutticolo di piazza Marconi nel rione di Piccianello [foto Genovese]

LA CAUSA
Sono stati riscontrati

alcuni intoppi
nella rete della fogna
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E il sindaco ora sollecita
lo stato di calamità naturale

MONTALBANOJONICO DOPO L’ULTIMA ESONDAZIONE DEL FIUME AGRI E I DANNI ALLE COLTURE AGRICOLE�

20 millimetri di pioggia
Nel centro abitato
disagi e altri danni

Venti e pioggia abbondante:
anche Pisticci ha subito le conse-
guenze del maltempo: superati i
20 millimetri di pioggia a Pisticci
centro ed i 30 tra Marconia e la
marina. I venti, poi, hanno rag-
giunto anche raffiche di 50 nodi:
a Pisticci scalo un ramo di un al-
bero si è spezzato ed è caduto,
così come un palo della pubblica
illuminazione. In rione Terravec-
chia di Pisticci centro, invece, il
vento ha fatto staccare calcinacci
e massi da una parete del castello
situato: il fenomeno già in passa-
to era stato segnalato agli uffici
preposti per evitare rischi alle
persone. Il vento ha anche provo-
cato la caduta di tegole da alcune
abitazioni: stessa situazione alla
stazione di Pisticci, dove l’immo -
bile che ospitava lo scalo ha “per -
so” parte del cornicione. [p.miol.]

PISTICCI A TINCHI, NELL’EX CARCERE, LA RESIDENZA PER L’ESECUZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA�

STRUTTURA A Tinchi per la reintegrazione sociale

Un centro per i criminali
con problemi psichiatrici

lPISTICCI.Da luogo di costrizione,
degrado e abbandono a luogo aperto e
di possibile recupero alla piena com-
patibilità sociale: è il Rems (Residenza
per l’esecuzione delle misure di si-
curezza), l’istituto che prende il posto
degli ospedali psichiatrici giudiziari.
Il primo esempio in tutto il sud Italia
sorgerà a Tinchi, nell’ex carcere, e
sarà inaugurato lunedì 30 marzo.
L’obiettivo è porre in essere un ra-
dicale cambio di paradigma nel re-
cupero e nel reinserimento sociale dei
criminali con problemi psichiatrici
più o meno gravi che ne impediscono
la reclusione in carcere. Con le Rems

«il malato criminale è al centro di un
articolato processo di recupero che lo
vede coinvolto, sotto la vigilanza del
magistrato di sorveglianza, in proget-
ti di riabilitazione e terapia che si
svolgono dentro e in certi casi fuori
dalla struttura», spiega una nota
dell’Asm. «Pittella ha spinto verso
l’istituzione di una residenza a Tin-
chi: l’Asm, con il supporto finanziario
della Regione e il coordinamento
dell’assessore regionale alla Sanità,
Flavia Franconi, ha realizzato in soli
100 giorni una struttura moderna, su-
per sicura per la salute e l’incolumità
dei suoi ospiti». L’ex casa mandamen-

tale è stata concessa in comodato
d’uso all’Asm dal Comune di Pisticci e
potrà ospitare sino a 10 pazienti: con
la Regione Calabria la Basilicata ha
già stipulato uno specifico accordo
per accogliere a Pisticci i suoi pa-
zienti sottoposti a misure di sicurez-
za. I lavori sono costati 1 milione e
350mila euro: si tratta di 1000 metri
quadrati di spazi interni, 500 di giar-
dino e 1300 di spazi esterni e par-
cheggi. L’edificio è totalmente eco-
compatibile con 10 kilowatt di foto-
voltaico, pannelli solari per l’acqua
calda sanitaria e coibentazione ester-
na per migliorarne l’efficienza ener-
getica. Nei muri, poi, sono stati ap-
plicati sistemi «protettivi e di benes-
sere all’avanguardia. Ogni paziente
autorizzato a svolgere attività
all’esterno avrà un braccialetto di
geo-localizzazione. L’equipe sarà for-
mata da 2 psichiatri, 1 psicologo, 1
assistente sociale e personale di sup-
porto». [p.miol.]

le altre notizie
MONTESCAGLIOSO

Convegno sull’impatto
ambientale del petrolio
n L’impatto ambientale del pe-

trolio: è il tema di un incon-
tro in programma oggi po-
meriggio alle 19 nel teatro
della parrocchia Santa Lu-
cia, a Montescaglioso. La ma-
nifestazione sarà l’occasione
per costituire il “C o m i t at o
Monte No Triv”. Prevista la
partecipazione di Albina Co-
lella, ordinario di Geologia
dell’Università della Basili-
cata ed esperta di problema-
tiche ambientali. Nel corso
della serata, infine, verrà
presentata al pubblico la Car-
ta di Adesione Partecipata
approvata il 2 marzo, con la
quale si sancisce la costitu-
zione del Comitato. [p.miol.]

Su 700 bambini, 30 sono stranieri
e l’integrazione si realizza
ogni giorno nelle aule scolastiche

SCANZANOJONICO CONTRO IL RAZZISMO�

lSCANZANO JONICO.Comu -
ne, Istituto scolastico compren-
sivo e Pd hanno aderito all’un -
dicesima Settimana contro il raz-
zismo organizzata dall’Uf ficio
nazionale antidiscriminazioni
razziali del Dipartimento pari
opportunità con l’Associazione
nazionale dei Comuni ed il mi-
n i s t e ro
dell’Istruzio -
ne. L’i n i z i at iva
più importan-
te è stata orga-
nizzata nella
sala consiliare
del municipio
per la Giorna-
ta mondiale
per l’elimina -
zione delle di-
scriminazioni
razziali. Così,
sul tema “Accendi la mente, spe-
gni i pregiudizi” hanno parlato il
sindaco, Salvatore Iacobellis, il
presidente del Consiglio comu-
nale, Claudio Scarnato e l’in -
segnante Dora Oliva. Da tutti è

venuto l’invito all’accoglienza ed
all’integrazione. «Io – ha detto
Iacobellis – sono nato extracomu-
nitario in Svizzera. Cosa sarebbe
accaduto se fossi stato cacciato?
Non si deve mai cacciare nes-
suno, si deve accogliere». Con-
cetti ribaditi da Scarnato e da
Oliva. La docente ha spiegato che

a scuola l’inte -
grazione dei 30
bambini stra-
nieri su 700 to-
tali avviene
ogni giorno.
Ed i ragazzi
hanno presen-
tato un video e
disegni sul te-
ma. La sezione
del Pd, infine,
ha diffuso un
comunicato in

cui ha citato Mandela, Ghandi e
Luther King: “Uomini che hanno
combattuto battaglie impossibili
sfidando la visione dominante
nell’opinione pubblica in nome
dell’e guaglianza”. [fi.me.]

ACCETTURA INIZIATIVA NELL’AMBITO DELLA FILIERA LUCANA SULLA BIOENERGIA�

Un impianto pilota a biomasse
alimentato con gli scarti legnosi

l AC C E T T U R A . È in via di completamento nel
territorio della “c ap i t a l e ” delle Dolomiti lucane
un impianto pilota per energia elettrica e bio-
metano da biomasse. Della struttura, finanziata
dalla Regione per un importo di 500mila euro, è
stato già completato l’impianto di gassificazione
ed è quasi ultimato quello di metanazione pro-
gettato e realizzato dall’Enea. «L’obiettivo del
progetto – si legge in un comunicato dell’Ente
nazionale per le energie alter-
native - è di valorizzare gli scar-
ti legnosi recuperati dalla col-
tivazione del bosco, utilizzando
tecnologie innovative e a basso
impatto ambientale per pro-
durre energia elettrica. Nel
progetto è stata coinvolta an-
che una società collegata di
Enea, la Seri, che propone la
progettazione, realizzazione e commercializza-
zione di impianti “chiavi in mano” per la tra-
sformazione energetica di biomasse e rifiuti per
la micro - generazione e generazione distri-
buita». «Questo progetto – ha spiegato Giacobbe
Braccio, direttore dell’Unità tecnologie
dell’Enea della Trisaia di Rotondella - vuol
essere un esempio di best practice per l’avvio di
una filiera lucana sulla bioenergia. La politica di
incentivazione rende la produzione di energia

elettrica e calore da gassificazione conveniente e
integrabile nel sistema di produzione nazionale,
soprattutto per piccoli impianti. Lo stesso tipo di
interesse c’è per la produzione di biometano,
una finalità di grande prospettiva, ma più com-
plessa soprattutto se le materie prime sono
biomasse legnose». Negli ultimi anni, infatti, gli
impianti che producono elettricità e calore dalla
combustione di biomasse legnose si stanno dif-

fondendo in diverse regioni. Si
tratta quasi sempre di impianti
di taglia medio - piccoli che
utilizzano come materia prima
biomasse derivanti da potature
di vigneti e uliveti, manuten-
zione di boschi e / o pulizia di
alvei fluviali, provenienti dal
territorio circostante. “Tutta -
via – ha sottolineato Vito Pi-

gnatelli, responsabile del Coordinamento tec-
nologie biomasse e bioenergie dell’Unità tecnica
fonti rinnovabili dell’Enea - per guidare il pro-
cesso di crescita in atto ed evitare distorsioni che
potrebbero influire negativamente su un com-
parto vitale e dalle grandi potenzialità per la
salvaguardia del territorio e la decarbonizza-
zione dell’economia, serve una strategia chiara e
condivisa, coerente con gli indirizzi del Piano di
settore per le bioenergie». [fi.me.]

PROGETTO ENEA
Utilizzate tecnologie
innovative e a basso
impatto ambientale

PIERO MIOLLA

l MONTALBANO JONICO. D i ch i a r a z i o n e
dello stato di calamità per l’intero territorio
della bassa Val D’Agri. La chiede il sindaco di
Montalbano Jonico, Vincenzo Devincenzis,
dopo l’ennesima esondazione del fiume Agri,
conseguenza delle copiose piogge verificatesi
su tutto il Materano negli ultimi giorni, specie
nella notte tra martedì e mercoledì. È venuta
giù, ancora una volta, tanta acqua, che ha
determinato l’ingrossamento dell’Agri, già
provato dagli ultimi mesi di piogge non tor-
renziali ma comunque intense, e “g ravato”
anche dallo stato di piena della diga del Per-
tusillo che, a cavallo tra Spinoso e Monte-
murro, mostrava già prima di quest’ennesima
perturbazione di essere in piena forma. Così,
dopo l’ennesimo nubifragio, tutta la bassa val-
le dell’Agri, tra i territori di Tursi, Montal-
bano Jonico e Scanzano, è stata immedia-
tamente invasa dal flusso irregolare del fiume
che ha finito, come sempre in questi casi, per
allagare campi coltivati e non. Per il sindaco di
Montalbano Jonico quanto accaduto non è
altro che la «cronaca di una morte annun-
ciata: è quella dell’esondazione del fiume Agri
e dei canali di scolo privi di manutenzione,

tanto che la condizione che si sta verificando
in questo momento sul fiume è più dram-
matica di qualsiasi altra arteria fluviale. Dopo
le ripetute piogge torrenziali, infatti, l’Agri è
uscito dagli argini in modo completamente
diffuso a partire dalla diga di Gannano fino a
raggiungere l’agro di Scanzano, causando in-
genti danni all’agricoltura». Danni che «van-
no a sommarsi a quelli provocati dalle pre-
cedenti alluvioni, sui quali nessuno mai è
intervenuto». A giudizio di Devincenzis le «re-
sponsabilità di tale catastrofe non sono at-
tribuibili certamente agli agricoltori, bensì al
mancato intervento della Regione Basilicata,
dell’Autorità di Bacino e del governo nazio-
nale». Le autorità competente, infatti, per il
primo cittadino di Montalbano avrebbero do-
vuto «disciplinare adeguatamente il flusso
d’acqua a monta, cioè dalla diga di Gannano».
A conti fatti, l’ennesima esondazione «aggra-
va il momento drammatico che sta vivendo il
comparto per cui, da primo cittadino di una
comunità prevalentemente a reddito agricolo,
ho chiesto da subito la dichiarazione dello
stato di calamità». La situazione, in fase di
attenuazione anche per Basento, Cavone e Sin-
ni, è costantemente monitorata pure in pre-
visione del previsto peggioramento per oggi.

SCANZANO JONICO

NEL PALAZZO BARONALE

Unitre, un convegno
sui temi della legalità
n Si moltiplicano a Scanzano Jo-

nico le iniziative sul tema del-
la legalità. Ed è un bene in uno
dei centri della Regione dove
più si è fatta sentire negli ul-
timi anni la “morsa” della de-
linquenza. Così, oggi, nel Pa-
lazzaccio baronale, a “scende -
re in campo” sarà l’Unitrè Jo-
nica con il convegno “Noi, tu,
la legalità: un diritto di ciascu-
no, un dovere di tutti”. All’in -
contro, che sarà presentato da
Nicola Conforti, presidente
dell’organismo associativo,
parteciperanno il vicesindaco
Angelo Lunati; il presidente
del Comitato pro commissa-
riato e primo sindaco degli an-
ni 1975 – 1980 Nicola Suriano;
l’avvocato Vincenzo Monta-
gna; la dirigente scolastica
dell’Istituto comprensivo Ma-
ria Grazia Marciuliano. Ricor-
diamo che nel centro jonico al-
tre associazioni si sono attiva-
te sul tema, come quella for-
mata dai giovani di “Io non de-
linquo”, e che a breve aprirà
uno Sportello antiracket ed
antiusura a cura dell’associa -
zione Famiglia & sussidiarie-
tà in collaborazione con il Co-
mune. [fi.me.]

GLI EFFETTI Calcinacci dal castello e l’esondazione del Cavone

DISEGNI I lavori degli studenti

MATERA PROVINCIA
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Lucani sempre più poveri
L’

Ugl Basilicata evidenzia la
crescita delle persone a ri-
schio povertà gravemente in-
digenti, la disoccupazione so-

prattutto giovanile, le famiglie in cui non
si lavora come si dovrebbe, i giovani che
non studiano né lavorano, la dispersione
scolastica, l’impossibilità di pagare le cure
mediche. È una regione che sta vivendo un
epocale dramma sociale.

In tutta la regione la coesione sociale e
la fiducia nelle istituzioni stanno dimi-
nuendo, la povertà aumenta. È divenuto
un caso lucano e prende corpo in un paese,
l’Italia, dove le risorse destinate al con-
trasto delle condizioni di povertà e di
esclusione sociale sono di gran lunga
inferiori alla media Ue. La gente si sente
oramai «burlata» da reclami che non han-
no oramai effetti: l’Europa, che si era
impegnata a diminuire il numero dei
poveri entro il 2020 con la Strategia di
Lisbona, al contrario ne ha aumentato il
numero. Dovevano diventare 96,4 milioni
entro il 2020, ossia 20 milioni di poveri in
meno, sono invece aumentati. Un lucano
su 4 è povero, non a caso sempre di più
aumenta la mensa della povera gente,

distribuire abiti ai poveri aiutati dalla
Caritas ed associazioni di volontariato. Un
dato in aumento perché aggravato dalla
crisi e dai tagli del governo al sociale, che
hanno provocato le conseguenze maggiori
proprio sui poveri, paradossalmente ar-
ricchendo i più ricchi. Ma le possibilità e
le proposte per invertire la rotta, cam-
biando le politiche sociali, ci sono basta
volerlo. Il Governo si concentri con i fatti
sulle politiche socio-assistenziali in Italia
che hanno un ruolo marginale e chi ne
paga le conseguenze sono le perso e più
deboli, tra queste gli anziani ovvero la
fascia di popolazione più povera. Le fa-
miglie vengono lasciate da sole a sop-
portare costi altissimi di accudimento e
per la salute, sia gli anziani i quali con la
sola pensione non riescono a far fronte a
tutti i loro bisogni ed esigenze, Basta
mentire per quanto negli ultimi anni si sia
cercato di nascondere il problema: le fa-
miglie della nostra regione non riescono a
far fronte ai debiti che via via vanno
aumentando, non sono in grado di saldare
le bollette, soffrono di mancanza di mezzi
economici di sussistenza ed ecco che as-
sumono anche il volto della solitudine,

dell’abbandono, dell’emarginazione, spec-
chio di quella carenza degli affetti che
sembra ormai affliggere una moltitudine
in continua crescita, costretta a vivere
nascosta, dimenticata e umiliata. Un po-
polo lucano sommerso che, con dignità,
cerca di affrontare la sfida di ogni giorno:
sopravvivere e senza una vera prospettiva
sul futuro.

[* Ugl Basilicata]

GIOVANNI TANCREDI E GIUSEPPE GIORDANO *

Eco-compattatore a Calvello
P

erché i nostri amministratori di Calvello non prendono in
considerazione l’acquisto di un eco compattatore intelligente
riducendo così radicalmente la filiera del riciclo. Consor-
ziandosi con alcuni comuni limitrofi in particolar modo quelli

di Abriola, Anzi , Laurenzana, Trivigno si darebbe ai
cittadini, agli esercizi commerciali la possibilità di
essere coinvolti in un progetto comune di recupero
ambientale e di risparmio per la collettività.

I cittadini sarebbero incentivati ad utilizzare l’eco
compattatore grazie a piccoli premi economici come
ad esempio buoni sconto da spendere negli esercizi
locali, premiando lo spirito ecologico dei cittadini,
perché ritengo che sia giusto ricompensare coloro
che contribuiscono a rendere il loro paese più pu-
l i t o.

Ciò costituirebbe di sicuro un passo in avanti verso
la cultura del vuoto ampiamente diffusa in altri paesi
legata anche ad un diverso modo di intendere la
dif ferenziata.

L’utilizzo del compattatore automatico consentirebbe di raccogliere i
rifiuti in maniera differenziata e di ridurre il volume degli stessi
raggruppandoli per tipologia di materiali, consentendone una gestione

ottimale in quanto lo stesso è compattato e selezionato, permettendo il
suo recupero senza ulteriori operazioni di selezione. Un sistema di
compattazione apporterà benefici sia da un punto di vista economico,
considerata la riduzione del numero di svuotamenti previsti nei punti di

raccolta, che un vantaggio dal punto di vista am-
bientale, in termini di riduzione delle emissioni di
gas inquinanti derivanti dai trasporti. Questa ti-
pologia di raccolta differenziata aggiuntiva , va ad
integrare e migliorare la raccolta differenziata li-
berando risorse da adibire ad altre mansioni.

IL risparmio in termini di spazzatura indifferen-
ziata permetterebbe all’amministrazione comunale
di investire in pratiche eco – sostenibili , come la
riduzione della tassa sui rifiuti per chi usa l’eco
compattatore oppure deposita i materiali ingom-
branti presso la piattaforma ecologica rafforzando la
sensibilità verso la tutela dell’ambiente di tutti i
par tecipanti.

A circa due mesi dalla raccolta differenziata porta a porta il comune di
Calvello è in linea con l’obbiettivo “p re f i s s at o ” al 75%? Si è in grado di
garantire il rispetto delle percentuali?

[* lettore]

SALVATORE DI TRANA *

Doppio binario sull’integrazione
G

entile assessora Flavia Fran-
coni, gentile Pietro Simonetti,
responsabile della Task Force
Immigrati della Regione Ba-

silicata, vi scrivo sollecitata dagli ar-
ticoli apparsi sulla stampa locale, nella
giornata di ieri, in seguito a una vostra
visita, in compagnia di tre consiglieri
regionali, al Centro di Accoglienza Tem-
poranea (Cat) di Rifreddo di Pignola.

Gli articoli in questione riportavano
vostre dichiarazioni entusiaste rispetto
alle modalità con cui viene condotta in
quel luogo l'accoglienza dei richiedenti
asilo, definite «best practices da espor-
tare», «esempi di integrazione» e «realtà
a cui l'Italia intera guarda».

Vi premetto che non è assolutamente
mia intenzione screditare il lavoro dei
volontari e delle organizzazioni di terzo
settore che agiscono in tali contesti, né
discutere la percezione che Voi abbiate
potuto ottenere dalla vostra visita. Il mio
intento è, piuttosto, quello di discutere il
metodo (dalla stampa definito "modello")
attraverso cui è stata organizzata l'ac-
coglienza da parte delle Prefetture e
tramite i Centri di Accoglienza Tem-
poranea. L’Arci di Basilicata ha ritenuto
di non dover partecipare al bando della
Prefettura di Potenza che ha affidato i
servizi di accoglienza con asta al ribasso,
poiché contestavamo e contestiamo la
politica del "doppio binario": da una
parte la logica dell'emergenza forzata,

creazione a cui conseguono disparità e
discrezionalità nelle condizioni mate-
riali di accoglienza (centri di accoglienza
isolati dai centri abitati in cui è difficile
“fare integrazione”, accoglienze che si
protraggono sine die, grandi concen-
trazioni di richiedenti asilo); dall’altra
parte la rete del Sistema di Protezione
per Richiedenti Asilo e Rifugiati (Sprar)
del Ministero dell'Interno, alla quale
pure la nostra associazione aderisce da
tempo. Proprio rispetto a questo, è mia
intenzione portare alla vostra conoscen-
za il fatto che sull'intero territorio della
Basilicata agiscono altri modelli orga-
nizzativi per l'accoglienza, l'integrazione
e la tutela dei richiedenti asilo e dei
rifugiati politici, i quali non hanno evi-
dentemente ricevuto la stessa conside-
razione rispetto ai Cat. Si tratta, nello
specifico, del Progetto “Sprar Potenza”,
che ha come capofila la Provincia di
Potenza, come enti gestori l’Arci di Ba-
silicata e la Fondazione Città della Pace
per i Bambini, e risponde al Ministero
dell'Interno, avendo il partenariato par-
tecipato con successo al bando del 2013.
Tale progetto si svolge nei Comuni di
Rionero in Vulture, Palazzo San Ger-
vasio, Satriano di Lucania, Brienza e
Sant’Arcangelo e ha accolto inizialmente
25 persone. Oggi ne accoglie più del
doppio, perché noi, come l’associazione a
livello a nazionale, abbiamo ritenuto un
dovere impegnarci, in seguito all’au -

mento dei flussi di migranti forzati, nel
dare il nostro contributo all’allarg amen-
to della rete Sprar e abbiamo messo a
disposizione nuovi posti in accoglienza.
Continuiamo a credere che l’unico mo-
dello virtuoso sia quello che si otter-
rebbe da un ulteriore ampliamento di
tale rete, che garantisce il coinvolgi-
mento degli enti locali, l’acco glienza
diffusa sul territorio dei migranti forzati
e, obiettivi prioritari di questo tipo di
progetti, l’integrazione, l’empower ment
dei beneficiari e la tutela degli stessi. Per
tutte queste ragioni, nella mia veste, vi
invito a visitare i nostri progetti ter-
ritoriali, che conduciamo con passione,
responsabilità e gioia. Vi accoglieremo
come abbiamo fatto in questi anni con
chi ha mostrato sincero interesse nei
confronti del nostro lavoro e cercheremo
di persuadervi del fatto che, in Ba-
silicata, di modelli efficaci per l'acco-
glienza l'integrazione e la tutela dei
richiedenti asilo e dei rifugiati, ne esi-
stono già da cinque anni. Vorremmo
evitare che singole visite a strutture di
accoglienza si assumano come lenti
esclusive attraverso cui giudicare lo "sta-
to dell'arte" in merito alla presenza dei
migranti sul territorio lucano e vor-
remmo avviare con Voi un proficuo
confronto che porti benefici anche al
nostro lavoro.

[* coordinatore progetto Sprar
** presidente Arci Basilicata]

MARIA ANTONIETTA MAGGIO * OTTORINO ARBIA **

Domani a Rionero
per contestare
lo «Sblocca Italia»

A
tre mesi esatti dalla manifestazione ultima del
28 dicembre di opposizione allo “Sblocca Ita-
lia” la Basilicata torna in Piazza: domani, 28
marzo, alla vigilia del passaggio delle com-

petenze in materia energetica dalla Regione al Governo
Nazionale e in concomitanza con le manifestazioni che si
terranno su tutto il territorio nazionale contro lo “S bl o c c a
Italia” , anche qui in Basilicata, con una marcia popolare
Rionero-Barile, nuovamente scendiamo in piazza per riaf-
fermare la nostra ferma opposizione alle logiche che stan-
no alla base di questa legge irricevibile.

Al di là dei funambolismi verbali con cui l’e s e c u t ivo
giustifica lo ”Sblocca Italia” noi cittadini siamo consa-
pevoli della realtà del progetto che questa legge intende
rendere praticabile: piegare il territorio alle pretese di
una “messa a frutto” delle risorse che ignora totalmente i
diritti delle popolazioni che su quei territori vivono.

Dietro lo slogan della necessità di una semplificazione
delle procedure autorizzative per l’avvio di attività im-
prenditoriali legate all’estrazione del petrolio o al ciclo dei
rifiuti, lo “Sblocca Italia” apre in realtà all’i n d i s c r i m i n at o
saccheggio del nostro territorio, in ogni modo facilitato e
favorito, senza neanche più i tempi per una necessaria e
ponderata considerazione dei rischi connessi all’impian -
tarsi di tali attività in un territorio geologicamente fragile
e fortemente antropizzato come il nostro ; inoltre il brusco
accentrarsi delle competenze a decidere in mano al potere
esecutivo statale spazza via in un solo colpo ogni illusione
di scelta o possibilità di autodeterminazione e controllo da
parte della cittadinanza, esplicitamente ridotta ad eser-
citare un ruolo meramente passivo di ratificatore di de-
cisioni prese da altri e di fonte di risorse in denaro da
versare allo stato sotto forma di tasse, tributi e “g abelle”
va r i e.

La violenza e la arrogante indifferenza con cui questo
progetto è portato avanti merita di ricevere una risposta
altrettanto determinata : la consapevolezza di essere Cit-
tadini portatori di Diritti sanciti dalla Costituzione, la
consapevolezza che tali Diritti, uno fra tutti il diritto
primario alla salute, vengono dal progetto dello Sblocca
Italia resi di fatto impraticabili , la consapevolezza che la
applicazione di tale legge nei nostri territori significhe-
rebbe uno stravolgimento radicale delle nostre condizioni
di vita da noi mai scelto o auspicato, ci chiama nuo-
vamente a riaffermare la volontà già chiaramente espres-
sa dall’intera Basilicata nella manifestazione del 4 di-
cembre .

Perciò il 28 marzo, a Rionero , saremo tutti insieme ad
affermare l’irricevibilità della ipotesi di un ulteriore
sfruttamento delle risorse del nostro territorio : questa
terra ha già pagato e paga un prezzo altissimo per le scelte
che una classe politica serva degli interessi dei potentati
economico-finanziari ha imposto a noi cittadini, prezzo
che loro chiamano il “sacrificio” da “c o m p e n s a re ” con la
truffa delle royalties e l’elemosina della carta carburan-
te/petrolio. Saremo tutti insieme ad esigere la indiffe-
ribilità di un immediata bonifica dei siti contaminati con
il ripristino delle condizioni ambientali che anni di sfrut-
tamento selvaggio, indiscriminato, sottratto ad ogni for-
ma di controllo affidabile hanno, già ora, profondamente,
se non irrimediabilmente, compromesso, e senza che i
responsabili di ciò abbiano mai pagato per il crimine
c o m m e s s o.

Saremo tutti insieme a pretendere la restituzione della
ricchezza sottratta indiscriminatamente a questo terri-
torio senza che a ciò corrispondesse il miglioramento delle
nostre condizioni di vita: il prosperare di un malaffare
diffuso e sempre più invasivo e potente nutrito dal flusso di
denaro delle royalties è il solo risultato della svendita del
nostro territorio ai nuovi colonizzatori, mentre paral-
lelamente assistiamo impotenti alla morte dell’economia
locale, al sistematico taglio dei servizi dovuti ai cittadini,
alla devastante erosione dei diritti del lavoro.

Un degrado complessivo delle nostre condizioni di vita
spacciato per “prog resso”, “sviluppo”, “ef ficienza”.

Saremo tutti insieme ad affermare la nostra volontà di
rigettare un modello di economia estrattiva voracemente
impegnata in uno sterile sfruttamento delle risorse ; e ad
affermare invece la volontà di dare forza ad un modello
basato sullo sviluppo delle vere potenzialità della nostra
terra, che trova nella agricoltura , nella tutela e con-
servazione del territorio e dell’ambiente, nella tutela e
conservazione dell’arte, nella valorizzazione della cultura
, nel potenziamento dei servizi la risposta alle nostre reali
esigenze di cittadini : vivere e lavorare in dignità in un
ambiente tutelato e preservato nella sua integrità a van-
taggio del presente e delle generazioni future.

Saremo tutti insieme in piazza il 28, alla vigilia del
passaggio delle competenze in materia energetica dalla
Regione al Governo Nazionale, perché , a chi si dovesse
sentire titolato a poter determinare la nostra vita o la
nostra morte in nome di un solo immaginato e proclamato
interesse superiore, sia ben chiaro che la terra di Ba-
silicata è indisponibile alla realizzazione del progetto di
sfruttamento predisposto dallo Sblocca Italia ed è pronta
invece a respingere ogni tentativo di imporre alla sua
popolazione una nuova colonizzazione.

[* Assemblea permanente No Triv Vulture, Collettivo del Vulture Rise
Up, Collettivo 10 Maggio Picerno, Comitato No Petrolio Picerno, Co-
mitato Notriv Bella, Comitato No Triv San Fele, Comitato Un Muro Contro
Il Petrolio Muro Lucano, Coordinamento Nazionale NoTriv di Basilicata]
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Da inizio anno 320mila in cig, -1.300 euro in busta paga
Condividi      Print        
Dagli ultimi dati resi noti dall’Osservatorio della Cgil, risulta che a febbraio la cassa integrazione aumenta del 18,10% sul mese 
precedente, e si assiste a un boom per la straordinaria

Da inizio anno 320mila in cig, -1.300 euro in busta paga (foto di iLenny, da Flickr) (immagini di Foto di iLenny (da Flickr))
Sono oltre 320.000 lavoratori in cassa integrazione a zero ore da gennaio a oggi, per un taglio del reddito pari a circa 417 milioni, 
ovvero circa 1.300 euro netti in meno in busta paga per ogni singolo lavoratore. Una platea in cassa, frutto di un totale di ore di cig 
registrate in questi primi due mesi dell’anno pari a circa 110 milioni, per oltre il 60% di cassa straordinaria, a dimostrazione della 
“natura strutturale della crisi”, con un boom a febbraio su gennaio del +18%, specie per quanto riguarda la straordinaria (+38%). 
Questi, alcuni dati del rapporto di febbraio dell’Osservatorio cig della Cgil, frutto di elaborazioni delle rilevazioni sulla cassa condotte 
dall’Inps.

“Lo studio – commenta il segretario confederale della Cgil, Serena Sorrentino – dimostra che l’enfasi data alla riduzione del ricorso alla 
cassa, rapportando il dato mese all’anno precedente, non è indice di crescita, sia per le causali che per effetto del crollo della deroga. 
Anziché piegare i dati a proprio piacimento, chi ha responsabilità di governo dovrebbe riflettere sulle indicazioni di tendenza che 
emergono”. 

Tra queste, l’esponente Cgil individua la flessione della cassa in deroga e l’analisi delle causali dei decreti per la cassa straordinaria. 
Primo fra tutti, infatti, precisa la dirigente sindacale, “il venir meno della deroga, che determina il fatto che in assenza di 
ammortizzatori universali in questi mesi ci sono aziende, come quelle del terziario e dei servizi e le piccole imprese, che non hanno 
alcun strumento di tutela”. 

“Il secondo, è sulle causali – aggiunge la dirigente sindacale –: aumentano i contratti di solidarietà (Cds), che però quest’anno non sono 
stati rifinanziati, quelli di tipo B, con un danno notevole per le imprese, che in assenza di deroga e Cds, non hanno altro strumento che 
i licenziamenti. In più, c’è il dato lampante che solo il 5,49% delle imprese prevedono interventi di reinvestimento, segno che il sistema 
industriale non è sulla strada della ripresa e dell’innovazione”.

Dati cig febbraio 

Dall’analisi di corso Italia, si rileva come il totale di ore di cassa integrazione a febbraio, richieste e autorizzate, sia stato pari a 
58.853.713, in aumento sul mese precedente del 18,10%. Nei primi due mesi dell’anno, si sono registrate 108.686.327 di ore, pari a un 
-41,29% sullo stesso periodo dello scorso anno. Nel dettaglio, emerge che la cassa integrazione ordinaria (cigo) aumenta a febbraio su 
gennaio del +16,48%, per un totale pari a 16.591.964 di ore. Dall’inizio dell’anno, la cigo invece ha raggiunto quota 30.836.005 di ore, 
per un -35,08% sul periodo gennaio-febbraio 2014.

La richiesta di ore per la cassa integrazione straordinaria (cigs), sempre per quanto riguarda lo scorso mese e che costituiscono oltre il 
60% del totale delle ore concesse, è stata di 39.712.730, per un +38,46% su gennaio, mentre nel bimestre di inizio anno si totalizzano 
68.394.941 ore autorizzate, per un -31,65% sullo stesso periodo dello scorso anno. Infine, la cassa integrazione in deroga (cigd) ha 
registrato a febbraio una diminuzione sul mese precedente pari a -63,09%, per 2.549.019 di ore richieste. Nei due mesi trascorsi da 
inizio anno, rispetto allo stesso periodo del 2014, la flessione della cigd è stata del -74,83%, per complessive 9.455.381 di ore. Numeri, 
questi ultimi, che non vanno letti, secondo la Cgil “come un’inversione di tendenza, ma che si legano alle persistenti difficoltà in termini 
di finanziamenti”.

Causali di cigs 

Continua a crescere il numero di aziende che fanno ricorso ai decreti di cigs. Da inizio anno a febbraio, sono state 1.349, per un 
+12,98% sullo stesso periodo del 2014 e riguardano 2.715 unità aziendali territoriali (+17,94%). Nello specifico, si registra una flessione 
dei ricorsi per crisi aziendale (559 decreti da inizio anno, per un -5,73% sullo stesso periodo del 2014), che rappresentano pur sempre 
il 41,44% del totale, mentre si evidenzia un deciso aumento di ricorsi relativi ai contratti di solidarietà (622 decreti, per un +76,70% 
sul periodo gennaio-febbraio dello scorso anno) e che sono il 46,11% sul totale. Infine, diminuiscono le domande di ristrutturazione 
aziendale (30, per un -14,29%), mentre sono in aumento quelle di riorganizzazione aziendale (44, per un +12,82%). Nello studio 
della Cgil si osserva che “gli interventi che prevedono percorsi di reinvestimento e rinnovamento strutturale delle aziende continuano 
ad essere irrilevanti, pari al 5,49% del totale dei decreti (erano il 6,20% nel 2013). Segnale palese, benché ignorato e sottovalutato, del 
processo di deindustrializzazione in atto nel Paese”.
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Regioni 

Nelle regioni del Nord si registra il ricorso più alto alla cassa integrazione. Dal rapporto della Cgil, emerge che al primo posto per ore 
di cassa integrazione autorizzate nei primi due mesi dell’anno c’è la Lombardia, con 29.331.625 di ore, che corrispondono a 87.297 
lavoratori (prendendo in considerazione le posizioni di lavoro a zero ore). Segue il Piemonte, con 17.067.435 di ore di cig autorizzate 
per 50.796 lavoratori, e il Veneto, con 8.497.717 di ore per 25.291 persone. Nelle regioni del Centro primeggia il Lazio, con 6.419.159 
di ore, che coinvolgono 19.105 lavoratori. Nel Mezzogiorno, è la Campania la regione dove si segna il maggiore ricorso alla cig, con 
5.875.767 di ore per 17.487 lavoratori.

Settori 

La meccanica è il settore dove si è totalizzato il ricorso più alto allo strumento della cassa integrazione. Secondo il rapporto della Cgil, 
infatti, sul totale delle ore registrate nel periodo gennaio-febbraio, la meccanica pesa per 37.758.533, coinvolgendo 112.377 lavoratori 
(prendendo come riferimento le posizioni di lavoro a zero ore). Segue l’edilizia, con 14.231.830 ore di cig autorizzate per 42.357 
lavoratori coinvolti, e il commercio, con 10.174.405 di ore e 30.281 persone.


